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Premessa 

L’approvazione del Bilancio di Previsione rappresenta uno dei momenti più significativi 

dell’attività istituzionale dell’Ente Locale.  

Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, successivamente integrato e modificato dal decreto 

legislativo 10 agosto 2014 n. 126, ha introdotto un nuovo sistema contabile cosiddetto armonizzato 

avente finalità di rendere i bilanci degli Enti territoriali omogenei fra loro, anche al fine del 

consolidamento con i bilanci delle Amministrazione pubbliche.  

Il progetto di Bilancio di previsione 2020-2022 è stato redatto, così come era già avvenuto con i 

precedenti bilanci preventivi, in base a quanto stabilito dal D. Lgs. n. 118/2011 e successive 

modificazioni, utilizzando gli schemi di bilancio previsti dall’allegato n. 9 al suddetto decreto.  

L’articolo 11 del D. Lgs. 118/2011 ed il principio contabile applicato concernente la programmazione 

di bilancio (Allegato 4/1), prevedono che al bilancio di previsione finanziario degli Enti locali sia 

allegata, tra gli altri, la “Nota Integrativa”.  

La Nota integrativa, completa e arricchisce le informazioni del Bilancio e costituisce lo strumento 

attraverso il quale ciascun Ente, in coerenza con il quadro di riferimento socio-economico e 

istituzionale nel quale opera e con le priorità politiche assegnate, illustra i criteri di formulazione 

delle previsioni finanziarie in relazione ai programmi di spesa, gli obiettivi da raggiungere e gli 

indicatori per misurarli.  

La Nota integrativa si inserisce all'interno del ampio processo di programmazione che prende avvio 

dalla definizione generale degli obiettivi passa attraverso la verifica di compatibilità delle previsioni 

di entrata e illustra gli obiettivi concretamente perseguibili sottostanti ai programmi di spesa in 

coerenza con le risorse finanziarie a disposizione sui programmi di pertinenza.  

La Nota Integrativa arricchisce, pertanto il bilancio di previsione di informazioni integrandolo con 

dati quantitativi o esplicativi al fine di rendere maggiormente chiara e comprensiva la lettura dello 

stesso.  

Sul piano tecnico, il bilancio di previsione 2021-2023 è costruito secondo l’impianto normativo 

ispirato ai principi di armonizzazione dei sistemi di contabilità del comparto pubblico, come 

declinati dal D. Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni e integrazioni e in rispetto alla legge di 

bilancio 2020 che ha introdotto rilevanti novità per gli Enti locali.  

I criteri di valutazione adottati per le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione 

2021-2023 rispettano i principi dell'annualità, unità, universalità, integrità, veridicità, attendibilità, 

correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, congruità, prudenza, coerenza, 

continuità, costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e dell'equilibrio di bilancio.  

Tali principi inoltre stabiliscono che il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale 

vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio 
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compreso nell’arco temporale considerato nei documenti di programmazione dell’ente, attraverso il 

quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e 

di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività 

che l’amministrazione intende realizzare, in coerenza con quanto previsto nel documento di 

programmazione. Il medesimo principio dispone altresì che il Bilancio di previsione finanziario sia 

almeno triennale e che le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscano il bilancio di 

previsione finanziario annuale.  

La proposta di bilancio viene redatta in base alle nuove disposizioni contabili, nonché secondo gli 

schemi ed i principi contabili allegati, che garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti 

pubblici.  

La formulazione delle previsioni è stata effettuata tramite l’individuazione degli obiettivi 

programmatici di ciascun settore, prevedendo i relativi stanziamenti per i vari capitoli di spesa a 

fronte di previsioni di entrata, in base anche all’osservazione delle risultanze degli esercizi 

precedenti, tenendo conto delle possibili variazioni e di quelle causate con la manovra di bilancio.  

La programmazione è stata effettuata, a legislazione vigente, nel rispetto delle norme ed in linea con 

gli obiettivi fissati nel Documento Unico di Programmazione (DUP) 2021-2023, che costituisce, nel 

rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 

necessario di tutti gli altri documenti di programmazione, definisce le linee programmatiche 

dell’Amministrazione in base alle reali possibilità operative dell’ente ed esprime le linee d’azione 

nell’organizzazione e nel funzionamento degli uffici, nei servizi da assicurare, nelle risorse 

finanziarie correnti da acquisire e negli investimenti e nelle opere da realizzare.  

Nelle pagine che seguono vengono illustrati ed analizzati i seguenti argomenti: 

 Documento Unico di Programmazione 2021 - 2023 - DUP - (art. 170 D. Lgs 

267/2000); 

− Vincoli di finanza pubblica ed equilibri di bilancio; 

− Quadro generale riassuntivo; 

− Criteri adottati per la formulazione delle previsioni di entrata e di 

spesa − Analisi delle risorse – entrate;  

− Analisi degli impieghi – spese;  

− Entrate e Spese ricorrenti e non  

− Limiti Spesa del Personale 2021-2023; 
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 Fondi ed accantonamenti: Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE), Fondo 

Pluriennale Vincolato (FPV), Fondo Riserva e Fondo Riserva di Cassa, Fondo Garanzia 

Debiti Commerciali, altri fondi;  

− Risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 

2020 - Piano rientro disavanzo di amministrazione 2020 

− Indicatore di tempestività dei pagamenti; 

− Indebitamento; 

Vincoli di Finanza pubblica - Pareggio di Bilancio

− Parametri di deficitarietà; 

− Partecipazioni in società pubbliche; 

− Pubblicazione bilanci. 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 2021 - 2023 - 

(art. 170 D. Lgs 267/2000)  

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), costituisce, nel rispetto del principio del 

coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri 

documenti di programmazione, definisce le linee programmatiche dell’Amministrazione in base alle 

reali possibilità operative dell’ente ed esprime le linee d’azione nell’organizzazione e nel 

funzionamento degli uffici, nei servizi da assicurare, nelle risorse finanziarie correnti da acquisire e 

negli investimenti e nelle opere da realizzare.  

Come guida strategica ed operativa dell’Ente è il presupposto indispensabile per l’approvazione del 

Bilancio di previsione ed è stato predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato 

dalla programmazione di cui all’allegato n. 4/1 del D. Lgs. 118/2011 e successive modificazioni e 

integrazioni.  

Il presente lavoro è stato sviluppato con la collaborazione di tutti i responsabili dei Settori comunali, 

attraverso l’analisi puntuale delle missioni di rispettiva competenza e, sviluppando gli interventi, i 

progetti, le iniziative, gli elementi concreti e specifici finalizzati a dare attuazione a quelle che sono 

le progettualità generali, originariamente contenute nelle Linee Programmatiche di Mandato.  

La nota integrativa completa, in tal modo, la finalità conoscitiva del sistema bilancio 

attraverso l'analisi degli stanziamenti delle tipologie, per l'entrata, e dei programmi, per la 

spesa, in analogia con l'unità di voto espressa dai consiglieri sul bilancio di previsione. 

Il Documento Unico di Programmazione si compone di due sezioni:  

 la Sezione Strategica (SeS), che ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del 

mandato amministrativo; 

 la Sezione Operativa (SeO), il cui arco temporale coincide con quello del Bilancio di 

previsione; 
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La Sezione Strategica del DUP, sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato (di cui 

all’art. 46 comma 3 del D. Lgs. 267/2000) e individua gli obiettivi strategici dell’Ente, si compone di 

2 parti “ Analisi delle condizioni esterne all’ente” e “ Analisi delle condizioni interne all’ente” ;  

La Sezione Operativa del DUP riveste un carattere generale di contenuto programmatico e 

costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione. Essa è strutturata in due parti 

fondamentali:  

Parte 1 -  individua coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella Sezione Strategica i 

programmi operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di riferimento del DUP e i 

relativi obiettivi annuali. 

Si articola in ulteriori due parti:  

 Valutazione generale dei mezzi finanziari; 

 Definizione degli obiettivi operativi  

Parte 2 - riprende ed approfondisce gli aspetti della programmazione in materia di personale, di 

lavori pubblici e patrimonio, sviluppando, pertanto tematiche già delineate nella precedente sezione 

strategica, ma soggette a precisi vincoli di legge. 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

L’obiettivo di finanza pubblica ha vissuto un percorso di semplificazione avviato nel 2016 con la 

legge di stabilità n. 228 del 2015 che ha introdotto il saldo non negativo tra entrate e spese finali.  

Il percorso di semplificazione avviato nel 2016 è stato, poi, consolidato con l’approvazione della 

legge 12 agosto 2016, n. 164, che ha apportato alcune sostanziali modifiche all’articolo 9 della 

richiamata legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibri di bilancio degli enti 

territoriali. L’articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 

2017). L’articolo in parola ha previsto che per il triennio 2017-2019 nel saldo non negativo tra le 

entrate e le spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto 

della quota rinveniente dal ricorso all’indebitamento.  

A decorrere dall’anno 2019, con la legge di stabilità n. 145 del 2018, è stato previsto che le 

regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali, a partire dal 2019, utilizzino il 

risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto 

delle sole disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (armonizzazione 

dei sistemi contabili).  

Il superamento del patto di stabilità interno ha permesso di ridurre sensibilmente l’obiettivo di 

finanza pubblica degli enti e ha consentito loro di utilizzare l’avanzo di amministrazione, seppur 

in misura non superiore agli stanziamenti previsti per il Fondo crediti dubbia esigibilità ed i 
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Fondi spese e rischi futuri di ciascun anno di programmazione, nonché per le quote di capitale di 

rimborso prestiti.  

Sono stati introdotti, poi, ulteriori strumenti di flessibilità per rilanciare gli investimenti sul 

territorio, da realizzare attraverso il ricorso al debito e l’utilizzo dei risultati di amministrazione 

degli esercizi precedenti: le intese regionali e i patti di solidarietà nazionale.  

A decorrere dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il Fondo pluriennale 

vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali.  

Gli enti concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica e si considerano in 

equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, desunto dal 

prospetto della verifica degli equilibri (allegato 10 al D.Lgs 118/2011).  

Il quadro di riferimento risulta pertanto semplificato e nel contempo, grazie ai principi contabili 

vigenti, assicura la necessaria stabilità alla base della programmazione degli enti, garantendo 

altresì una maggiore autonomia nella gestione finanziaria grazie ad un più ampio ventaglio di 

risorse a supporto delle spese di investimento utili ai fini del rispetto dei vincoli di finanza 

pubblica, ora coincidenti con gli equilibri ordinari.  

Il principio dell’equilibrio generale  

secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero 

la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese, comprensivo 

dell’avanzo e del disavanzo e con garanzia del fondo di cassa finale non negativo;  

Il principio dell’equilibrio della situazione corrente  

secondo il quale la previsione di entrata dei primi tre titoli che rappresentano le entrate correnti, 

al netto delle partite vincolate alla spesa in conto capitale, deve essere pari o superiore alla 

previsione di spesa data dalla somma dei titoli 1° (spese correnti) e 4° (spese rimborso quota 

capitale mutui e prestiti), salvo le eccezioni previste da specifiche disposizioni legislative.  

Il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale  

secondo il quale le entrate dei titoli 4° e 5°, al netto di somme destinate per legge all’equilibrio 

di parte corrente, sommate alle entrate correnti destinate per legge agli investimenti, devono 

essere pari alla spesa in conto capitale prevista al titolo 2°.  

La parte corrente del bilancio, composta dalle entrate correnti (titolo 1° tributarie, titolo 2° da 

trasferimenti, titolo 3° extratributarie) e dalle spese correnti (titolo 1°) sommate alla quota capitale di 

ammortamento dei mutui (titolo 4°) + le entrate in conto capitale destinate alla parte corrente / o le 

entrate correnti destinate alla parte in conto capitale. 

Il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale prevede che le entrate dei titoli 

4°, 5° al netto delle entrate del titolo 5.04 “Entrate per riduzione di attività finanziarie” e titolo 
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6°, diminuite delle quote di entrate in conto capitale destinate a spese correnti, sommate alle 

entrate correnti destinate per legge agli investimenti, devono essere pari alla spesa in conto 

capitale.   

Coerenza con gli obiettivi di finanza pubblica 

A partire dal 2020, con la disciplina dei commi 819 e seguenti, della Legge 145/2018, gli 

obiettivi di finanza pubblica si considerano conseguiti se gli enti presentano un risultato di 

competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è 

desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della 

gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

Pertanto la dimostrazione a preventivo del vincolo di finanza pubblica non deve essere più 

resa anche in considerazione del fatto che tutti i bilanci, ai sensi dell’art. 162 del TUEL, 

devono chiudersi in equilibrio di competenza. 
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COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2021

COMPETENZA 
ANNO 2022

COMPETENZA 
ANNO 2023

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 17.336.185,94 6.318.513,94 6.751.345,79

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 94.913.358,81 82.322.391,81 68.587.391,81
 di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 75.483.304,62 71.301.171,77 57.772.553,06
 di cui:

   - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
   - fondo crediti di dubbia esigibilità 11.807.415,72 11.807.415,72 11.807.415,72

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti
obbligazionari (-) 105.039.583,86 98.463.391,76 79.406.972,03
  di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00
 di cui Fondo anticipazioni di liquidità 78.490.685,66 75.913.479,07 73.277.787,83

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) -102.945.715,61 -93.760.685,66 -75.343.479,07

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e
per rimborso dei prestiti (+) 86.736.920,48 78.490.685,66 75.913.479,07

 di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

 di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata
dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M -16.208.795,13 -15.270.000,00 570.000,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 
investimento (+)

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 48.576.278,74 47.047.387,09 69.636.298,96

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 10.000,00 10.000,00 10.000,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata
dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 32.357.483,61 31.767.387,09 70.196.298,96
 di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 16.208.795,13 15.270.000,00 -570.000,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 10.000,00 10.000,00 10.000,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 10.000,00 10.000,00 10.000,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività
finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali :
Equilibrio di parte corrente (O) -15.270.000,00 570.000,00
Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di 
spese correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità (-)
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 
plurien. -15.270.000,00 570.000,00

8.246.234,82

-24.455.029,95

372.783,08

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 
SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO FINALE

-16.208.795,13

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO (Anno 2021-2023)

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 

Il sistema articolato del bilancio identifica gli obiettivi, destina le risorse nel rispetto generale tra le 

risorse attribuite (entrate) ed i relativi impegni (uscite) e separa la destinazione delle entrate ed uscite 

in gestione corrente, interventi negli investimenti, movimenti di fondi e servizi per conto terzi.  

Partendo da queste linee conduttrici, il progetto di bilancio è stato predisposto, anche per questo 

triennio, secondo i principi definiti dalla normativa, come delineata dalla modifica al TUEL 

approvata dal D.lgs. 126/2014, secondo la quale “il bilancio di previsione è deliberato in pareggio 

finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione 

e del recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo. 

Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di 

competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle 

quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei 

rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza 

dei primi tre titoli dell'entrata, ai contributi destinati al rimborso dei prestiti e all’utilizzo 

dell’avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo 

le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a 

garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio 

dell’integrità”.  

Questa corrispondenza è stata ottenuta attraverso la rigorosa valutazione sia dei principali flussi di 

risorse in entrata che delle corrispondenti previsioni di spesa e sono stati dimensionati in modo da 

garantire l’imputazione delle obbligazioni, sia attive che passive, nei rispettivi esercizi, in quanto, per 

obbligo di legge, le obbligazioni perfezionate devono essere imputate nell’esercizio in cui 

l’obbligazione andrà poi a scadere.  

Questa situazione di iniziale equilibrio tra entrate e uscite sarà oggetto di un costante monitoraggio in 

modo da garantire che durante la gestione vengano mantenuti l’equilibrio di bilancio e la copertura 

delle spese.  
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CRITERI DI FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI DI ENTRATE E SPESE 

L'ente locale è chiamato a soddisfare i bisogni della collettività attraverso l'erogazione di servizi: 

a tal fine le risorse a disposizione per assicurare il funzionamento stesso dell'ente e la domanda 

di servizi pubblici provengono dal prelievo tributario, dai trasferimenti di altri enti, siano essi 

pubblici o privati, dalla vendita di beni e servizi. La richiesta di opere e interventi infrastrutturali 

è soddisfatta anche ricorrendo all'indebitamento o a vendite di beni del patrimonio. 

Si comprende, quindi, come l'attività di ricerca delle fonti di finanziamento costituisce il primo 

momento dell'attività di programmazione dell'ente finalizzata a reperire la copertura finanziaria 

necessaria a garantire il soddisfacimento dei bisogni della collettività di riferimento. 

Il primo focus oggetto di approfondimento da parte della nota integrativa riguarderà, pertanto, i 

criteri di valutazione adottati nella determinazione e nella valutazione delle entrate. 

A tal fine, l'analisi delle entrate si svilupperà partendo dal significato e dal contenuto dei titoli, 

per poi approfondirne le varie categorie che rispettivamente li compongono. 

Si ricorda a riguardo che il principio contabile applicato alla programmazione, trattando della 

struttura del bilancio di previsione finanziario, precisa che: “Il bilancio di previsione espone 

separatamente l'andamento delle entrate e delle spese riferite ad un orizzonte temporale di 

almeno un triennio, definito in base alla legislazione statale e regionale vigente e al documento 

di programmazione dell’ente, ed è elaborato in termini di competenza finanziaria e di cassa con 

riferimento al primo esercizio e in termini di competenza finanziaria per gli esercizi successivi." 

(cfr. punto 9.4 del principio contabile n. 1 applicato della programmazione). 

ENTRATE 

La prima classificazione delle entrate è quella che prevede la loro divisione in titoli che 

identificano la natura e la fonte di provenienza delle entrate. In particolare: 

a) il "Titolo 1" comprende le entrate aventi natura tributaria, contributiva e perequativa. Si tratta

di entrate per le quali l'ente ha una certa discrezionalità impositiva, che si manifesta attraverso 

l’approvazione di appositi regolamenti, nel rispetto della normativa-quadro vigente. Nel rispetto 

del principio contabile generale n. 4 dell'integrità del bilancio, i tributi sono contabilizzati al 

lordo delle relative spese di riscossione, dei rimborsi fiscali, ecc. salvo i casi espressamente 

previsti dalla legge o dai principi contabili. La contabilizzazione al lordo è effettuata, sulla base 

delle informazioni trasmesse dai soggetti incaricati della riscossione dei tributi, attraverso le 

regolarizzazioni contabili, costituite da impegni cui corrispondono accertamenti di pari importo e 

da mandati versati in quietanza di entrata nel bilancio dell'amministrazione stessa; 
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b) il "Titolo 2" vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti dello Stato e di altri enti del

settore pubblico allargato oltre che da terzi, finalizzate alla gestione corrente, cioè ad assicurare 

l'ordinaria attività dell'ente. Si tratta di somme erogate non a fronte di controprestazioni seppur 

vincolate al finanziamento di spese correnti; 

c) il "Titolo 3" sintetizza tutte le entrate di natura extratributaria, costituite, per la maggior parte,

da proventi derivanti dalla vendita di beni e dall'erogazione di servizi nonché dalla gestione di 

beni patrimoniali dell'amministrazione. Il titolo comprende anche le entrate derivanti da sanzioni 

per violazioni al Codice della Strada; 

d) il "Titolo 4" è costituito dalle imposte in conto capitale, quali quelle derivante da sanatorie e

condoni edilizi, e dai contributi agli investimenti, ovvero da entrate derivanti da trasferimenti 

dello Stato o di altri enti del settore pubblico allargato e da terzi che, a differenza di quelli 

riportati nel Titolo 2, sono diretti a finanziare le spese d'investimento. In questo titolo sono 

compresi anche i valori delle alienazioni del patrimonio immobiliare e i contributi riscossi per 

concorso agli oneri di urbanizzazione e al costo di costruzione; 

e) il "Titolo 5" propone le entrate ottenute da soggetti terzi a seguito di alienazioni di attività

finanziarie e la riscossione crediti a breve e a medio lungo termine erogati a titolo di prestito 

a terzi; 

f) il "Titolo 6" propone le entrate ottenute da soggetti terzi sotto forme diverse di indebitamento

a medio e lungo termine; 

g) il "Titolo 7" propone le entrate ottenute dal tesoriere sotto forme diverse di indebitamento a

breve termine per anticipazioni di cassa; 

h) il "Titolo 9" comprende le entrate derivanti da operazioni e/o servizi erogati per conto di terzi

ENTRATE CORRENTI – TITOLI I, II, III 

Titolo 1 

Al fine di rendere più leggibile il dato aggregato e dimostrare l’attendibilità delle previsioni di 

entrata, nel presente paragrafo si riportano, per grandi linee, alcune considerazioni sulle 

principali voci di entrata del titolo 1 (entrate tributarie) che hanno condotto l’Amministrazione 

verso la definizione dell’entità degli stanziamenti poi riportati nel bilancio 2021. Si rileva che lo 

stato di emergenza, dichiarato dal Presidente del Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020 e il 

conseguente evolversi della situazione epidemiologica che ha portato alla chiusura totale di tutte 

le attività, deteriorando i redditi delle famiglie e degli imprenditori e che continuerà a produrre i 

suoi effetti anche nel 2021, determinerà sicuramente una flessione delle entrate tributarie 

I.M.U. 
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A decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale (IUC) è abolita, ad eccezione della TARI 

e dell’IMU. Per quest’ultima, la relativa disciplina è rinvenibile nelle disposizioni dei commi da 

739 a 783 della legge di bilancio per il 2020, la n. 160/2019. 

L’abitazione principale non è soggetta a tassazione salvo che si tratti di unità abitativa di lusso 

classificata nelle categorie catastali A/1 – abitazioni di tipo signorile -, A/8 – ville -, A/9 – 

castelli e palazzi eminenti. 

L’aliquota di base per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8, A/9 e 

per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione del consiglio 

comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento. 

L’aliquota di base è pari: 

� allo 0,1 per cento per i fabbricati rurali ad uso strumentale e i comuni possono ridurla fino 

all’azzeramento; 

� allo 0,76 per i terreni agricoli e i comuni possono aumentarla, con apposita 

deliberazione del consiglio comunale, sino all’1,06 per cento o diminuirla fino 

all’azzeramento; 

� allo 0,86 per cento per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 

di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con 

deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento o 

diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento; 

� allo 0,1 per cento per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 

vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati; i 

comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all’azzeramento.  

Dal 2022 tale tipologia di fabbricati diventa esente da IMU; 

� allo 0,86 per cento, per tutte le altre tipologie di immobili, in primis le aree edificabili, e i 

comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 

per cento o diminuirla fino all’azzeramento. 

In sostituzione della maggiorazione TASI, i comuni possono aumentare ulteriormente l’aliquota 

massima dell’1,06 per cento sino all’1,14 per cento, nella stessa misura applicata per l’anno 

2015 e confermata fino all’anno 2019. Negli anni successivi la maggiorazione TASI può essere 

solo ridotta, restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento. 

Il Consiglio comunale con deliberazione n. 23 del 31 marzo 2021, ha approvato le aliquote per 

l'anno 2021, relativamente alle diverse fattispecie di immobili: 

saroccasalva
Evidenziato
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Effetti sul bilancio di previsione 

Sulla base delle esenzioni e agevolazioni esistenti, è stato quantificato un gettito presunto iscritto 

in bilancio per un importo pari a euro 12.200.000,00 per quanto riguarda le entrate afferenti la 

competenza. 
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TARI 

A decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale (IUC) è abolita, ad eccezione della TARI 

e dell’IMU. Per di più, nel comma 780 della Legge di bilancio 2020 è stato precisato, inoltre, 

che restano ferme le disposizioni che disciplinano la TARI. 

Com’è noto il presupposto per l'applicazione della TARI, del tutto simile alla TARES, conferma 

la natura presuntiva del prelievo, in quanto legato non alla effettiva produzione di rifiuti o 

all'utilizzo dei servizi, ma solo alla loro potenzialità e, quindi, alla ipotetica fruizione di un 

servizio. 

La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a 

qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In caso di pluralità di possessori o di 

detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria. 

La base imponibile del tributo è commisurata: 

� nel caso di immobili a destinazione ordinaria, all'80% della superficie catastale dei locali 

e delle aree, 

� nel caso di altre unità immobiliari alla superficie calpestabile. 

L’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente ha redatto il nuovo disciplinare per 

l’identificazione dei costi efficienti da coprire mediante gettito Tari, superando il precedente 

assetto che si basava sul DPR 158/1999. I criteri di calcolo e riconoscimento dei costi di 

esercizio e di investimento vengono definiti attraverso il Metodo Tariffario per il servizio 

integrato di gestione dei rifiuti (MTR) e utilizza il fabbisogno standard come benchmark di 

riferimento per il costo unitario effettivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani, in particolare 

allo scopo dell’individuazione dei coefficienti di gradualità per l’applicazione di alcune 

componenti tariffarie. 

Dal 2020, pertanto, la valutazione dell’andamento della gestione del servizio è effettuato 

attraverso i fabbisogni standard. 

Anche per il 2021 le tariffe saranno determinate tenendo conto che, in attesa del completamento 

della riorganizzazione dei dati catastali si applica una disposizione di carattere transitorio che 

prevede, anche nel caso di immobili a destinazione ordinaria, di fare riferimento alla superficie 

calpestabile. Ne consegue pertanto che anche nel 2021 si continua a fare riferimento alle 

superfici dichiarate o accertate ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti, liberando in tal modo i 

contribuenti dall'obbligo di presentazione di dichiarazione. 

Il relativo regolamento, approvato con deliberazione n.31 del 15/04/2021 ha stabilito tra l'altro 

i criteri di determinazione delle tariffe, la classificazione delle categorie di attività con 

omogenea 



16 

potenzialità di produzione di rifiuti, le esenzioni e riduzioni, mentre la determinazione delle 

tariffe sarà fissata con deliberazione successivamente all'approvazione del PEF. 

Il Piano economico finanziario (PEF) del servizio rifiuti, per l’esercizio 2021, validato  da parte 

dell’ente territorialmente competente, S.R.R. Ambito 7 Ragusa,  è stato approvato dal Consiglio 

Comunale il 29 luglio 2021, delibera n.63.  

Per garantire la copertura di costi della TARI  di cui al relativo piano finanziario è stato stimato 

il gettito in €    12.355.411,12 oltre il relativo tributo provinciale del 5% , pari a euro 617.770,56. 
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 Addizionale Comunale IRPEF  

Anche per l’anno 2021 sono state confermate le aliquote dell’addizionale comunale all’Imposta sul 

reddito delle persone fisiche nella misura dello 0,80% per tutti gli scaglioni e mantenendo la soglia di 

esenzione pari ad € 8.000,00.  

Il gettito stimato di € 3.500.000,00 tiene conto delle risultanze degli esercizi precedenti . 

Imposta di soggiorno 

Fin dal 2013 il Comune di Modica ha provveduto ad istituire l’imposta di soggiorno. 

Il gettito presunto, iscritto in bilancio, è pari a euro 250.000,00 per l’anno 2021, a euro 

450.000,00 per l’anno 2022 e a euro 250.000,00 per l’anno 2023, ed è stato costruito sulla base 

dell'andamento degli accertamenti degli ultimi due esercizi, precedenti al 2020, e tiene conto 

della situazione peculiare dell'esercizio 2020, collegato all'emergenza sanitaria. 

Le previsioni vengono inserite con la consapevolezza che l'andamento delle entrate nel 2021 sarà 

fortemente condizionato dall'evoluzione della situazione sanitaria, e della conseguente 

evoluzione delle presenze turistiche del territorio. 

Il gettito previsto sarà utilizzato per le finalità indicate dal D. Lgs 23/2011.   

Fondo Solidarietà Comunale  

Il Fondo di Solidarietà Comunale, che è stato istituito, in sostituzione del Fondo sperimentale di 

riequilibrio, dalla legge di stabilità 2013 (articolo 1, comma 380, Legge 228/2012), a partire 

dall’esercizio 2014, è finalizzato a assicurare un'equa distribuzione delle risorse ai comuni svolgendo 

una funzione di compensazione delle risorse storiche e perequative determinata dalla differenza tra 

capacità fiscale e fabbisogni standard.  

Per l'anno 2021 il Fondo di Solidarietà Comunale assegnato al Comune di Modica  ammonta a € 

5.600.216,06. 

Ai fini della previsione di entrata del fondo di solidarietà per il biennio 2021/2023, questa è stata 

stimata in € di €  5.600.216,06, per singola annualità. 

TASI  

La TASI, destinata a finanziare i servizi indivisibili è stata abolita a decorrere dall’anno 2020, è stata 

ricompresa, a parità di aliquote, nella nuova IMU.  
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Titolo 2 

ENTRATE E TRASFERIMENTI CORRENTI  

Le entrate derivanti da trasferimenti e contributi da parte dello Stato, delle Regioni e di altri enti del 

settore pubblico sono state previste nell’ importo complessivo di euro di € 38.896.554,10 per l'anno 

2021, nel 2022 pari ad euro 26.120.587,10, nel 2023 pari ad euro 12.620.587,10.  

Per l’anno 2021, causa emergenza epidemiologica COVID-19  è stato iscritto, quale trasferimento 

corrente da Amministrazioni Centrali, l’importo di euro 25.000.000,00. 

Trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche centrali 

Con l’attuazione del federalismo fiscale (D. Lgs. n. 23/2011) si è proceduto fin dall’anno 2011 

alla riduzione dei trasferimenti erariali in misura corrispondente al gettito che confluisce nel 

Fondo di solidarietà (c.d. fiscalizzazione dei trasferimenti). Pertanto la voce riporta 

esclusivamente i trasferimenti non fiscalizzati. 

Contributi da amministrazioni locali 

Per quanto riguarda i contributi ed i trasferimenti da parte della regione e di altre 

amministrazioni locali, le previsioni iscritte in bilancio tiene conto dell'andamento delle 

annualità precedenti. 

Titolo 3 

ENTRATE Extra-tributarie 

Riguardo alle entrate extratributarie, gli stanziamenti stimati per l’esercizio 2019 si articolano nelle 

seguenti tipologie: 

 Entrate dalla vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni; 

 Entrate da proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 

illeciti; 

 Entrate da interessi attivi; 

 Entrate da rimborsi e altre entrate correnti 

Rappresentano la parte più rilevante delle entrate extratributarie, nella quale sono allocate tutte le 

entrate derivanti dalla gestione diretta di tutti i servizi comunali, per un totale  complessivo di € 

15.082.306,97, per la annualità 2021, complessivo di € 15.067.306,97, per la annualità 2022, 

complessivo di € 15.032.306,97, per la annualità 2023. 
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La tipologia 100, riassume l'insieme dei servizi istituzionali, a domanda individuale e produttivi, 

erogati dall'ente nei confronti della collettività amministrata. Inoltre, l'analisi sulla redditività dei 

servizi alla collettività locale può essere gestita direttamente dall'Ente o affidata all'esterno attraverso 

appalti o esternalizzazioni o affidamenti a società partecipate. Nel Documento Unico di 

Programmazione specifico approfondimento è stato dato ai servizi pubblici offerti dal comune e alle 

modalità di gestione: in questa sede approfondiamo i criteri di valutazione seguiti nella stima delle 

relative entrate. 

Tale analisi investe anche la tipologia 400 che misura le gestioni di servizi effettuate attraverso 

organismi esterni aventi autonomia giuridica o finanziaria. 

Ne consegue che detto valore deve essere oggetto di confronto congiunto con il primo, cioè con 

quello relativo ai servizi gestiti in economia, al fine di trarre un giudizio complessivo sull'andamento 

dei servizi a domanda individuale e produttivi attivati dall'ente. 

Entrate da proventi di beni e servizi dell'ente 

Per ciò che concerne le entrate relative ai servizi offerti, le previsioni prendono a base il trend 

storico e la domanda del servizio da parte dell'utenza, se è inferiore o superiore rispetto agli anni 

precedenti. Per la maggior parte dei servizi, infatti, a ottobre si hanno dati definitivi sui potenziali 

utenti del servizio (numero alunni per refezione scolastica, numero utenti per il trasporto scolastico, 

numero utenti asili nido ... ) o, comunque, quella che sarà la dinamica della domanda di servizi (la 

gestione servizi cimiteriali, l'assistenza domiciliare, le residenze sanitarie assistite ... ) 

Relativamente alle previsioni per proventi da concessione loculi cimiteriali, le stesse sono state 

effettuate dall'ufficio competente sulla base della prevedibile evoluzione delle disponibilità anche per 

esumazioni straordinarie. Gli importi che eccedono le entrate ordinarie nella media 

periodica, costituendo proventi straordinario vengono destinate, sulla base del principio contabile, a 

spese di investimento. 

La tipologia 100, del titolo, nella nuova riclassificazione, riporta anche le previsioni relative alle 

rendite di entrata relative ai beni del patrimonio comunale sulla base dell’inventario e dei contratti in 

essere forniti dal relativo ufficio. Anche in tal caso, il Documento Unico di Programmazione riporta 

l'elenco dei beni del patrimonio distinguendo quelli a reddito. 

Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 

In base a quanto disposto dall’art. 1, comma 816, della Legge 160/2019, l’ente, a partire dal 2021, il 

Consiglio comunale in data 28 aprile 2021, con deliberazione n. 38, ha approvato le tariffe relative al 

canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone 

mercatale.  Tale canone sostituisce la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per 

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle 

pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 

27, commi 7 e 8, del codice della strada. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone 
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ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali, fatti salvi quelli 

connessi a prestazioni di servizi. Il canone è disciplinato in modo da assicurare un gettito pari a 

quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la 

possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe. 

Canone patrimoniale di concessione per l'occupazione nei mercati 

In base a quanto disposto dall’art. 1, comma 837, della Legge 160/2019, l’ente, a partire dal 2021, 

prevede l’istituzione del canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi 

appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture 

attrezzate. Tale canone si applica in deroga alle disposizioni concernenti il canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e sostituisce la tassa per l'occupazione di 

spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, e, limitatamente ai 

casi di occupazioni temporanee, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

In attesa della relativa regolamentazione, e della relativa entrata in vigore delle nuove norme, si 

sono lasciate invariate le previsioni delle voci pre-esistenti, prevedendo una invarianza di 

gettito, e riservandosi di provvedere alla revisione e modifica delle voci di previsione con 

apposita specifica variazione una volta approvati i relativi provvedimenti. 

Interessi attivi ed altre entrate finanziarie dell'ente La tipologia 300 misura il valore complessivo 

delle entrate di natura finanziaria riscosse dall'ente, quali gli interessi attivi sulle somme depositate in 

tesoreria unica. 
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Recuperi di entrate tributarie: IMU - TARSU/TARI e tributi minori  

Sulla base delle procedure di controllo già avviate, dell’andamento delle verifiche e dei risultati 

riscontrati sugli accertamenti attivati, nonché di nuovi settori e filoni di accertamento programmato 

per l’anno 2020 : 

Recuperi di entrate tributarie 

Recuperi IMU 2.500.000,00 

Recuperi TASI 1.000.000,00 

Recuperi TARSU/TARI 2.200.000,00 

Recuperi ICP ed Affissioni 0 

Recuperi COSAP 181.000,00 

TOTALE 5.881.000,00 

La legge di bilancio per il 2020, n. 160/2019 apporta un importante aiuto alla fase della riscossione 

coattiva degli enti locali incidendo sulla procedura temporale di riscossione al fine di snellire i tempi 

di incasso o di inesigibilità. Non è un intervento sulla procedura cautelare ed esecutiva bensì un 

potenziamento del titolo di accertamento, già presente per alcuni tributi erariali, che sopprime la fase 

di notifica del titolo esecutivo precettivo costituito dalla cartella o dall’alternativa ingiunzione di 

pagamento, che assume fin da subito titolo esecutivo.  

Particolare attenzione si è posta anche alla fase di riscossione, ampliando e regolamentando le 

possibilità di pagamento rateizzato ai sensi delle nuove direttive impartite dalla legge n. 160/2019.  

Occorre anche considerare il problema dell’importante quota dei crediti di dubbia esigibilità.  

Pertanto, considerata l’alta percentuale di morosità verificatasi negli anni scorsi, nonostante 

nell’ultimo periodo si sia verificato un progressivo miglioramento degli incassi, nel 2021 si ritiene 

opportuno continuare ad intervenire tempestivamente, con comunicazioni, solleciti, assistenza 

puntuale al contribuente che voglia adempiere ai debiti tributari nei termini di legge attuando in tal 

modo una gestione efficace, anche nell'ottica di massima tutela dell’incasso dei crediti.  
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Il totale delle ENTRATE CORRENTI (primi tre titoli del bilancio) risulta nel 2021 pari ad                

€ 94.913.358,81, nel 2022 pari ad euro 82.322.391,81, nel 2023 pari ad euro 68.587.391,81. 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE  

entrata del titolo 4 

Per quanto riguarda le principali voci che partecipano alla determinazione dell’importo di ciascuna 

tipologia del titolo 4 riportata nel bilancio di previsione 2021, si precisa che le somme riportate 

partecipano alla definizione del complesso di risorse che finanziano il programma triennale dei lavori 

pubblici. 

Le risorse di questo genere, salvo deroghe espressamente autorizzate dalla legge, sono destinate al 

finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli e vincolate agli investimenti, che rendono così 

effettivo il vincolo di destinazione dell’entrata alla copertura di una spesa della stessa natura.  

Sono stati previsti trasferimenti in conto capitale per un totale complessivo di € 32.266.278,74 per 

l'anno 2021, nel 2022 pari ad euro 30.373.387,09, nel 2023 pari ad euro 69.826.298,96,  comprensivi  

di € di € 2.712.335,00 per alienazione di beni patrimoniali,  di cui al piano delle alienazioni 

approvato. 

 Sono state previste Entrate da permessi di costruire, in questa voce sono classificati gli ex oneri di 

urbanizzazione, per un importo pari ad € 1.500.000,00, per singola annualità 

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 

Le entrate da alienazione di attività finanziarie si riferiscono a prelievi da depositi bancari in conto 

mutui Cassa DD PP come previsto dalle nuove disposizioni normative previste dal D. Lgs. 118/2011. 

ACCENSIONE DI PRESTITI  

Nel bilancio 2021 – 2023 non  è previsto alcun ricorso ad 'indebitamento. 

FONDO ROTAZIONE ex 243-ter TUEL 

L’art. 53 del D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito dalla L. 13 ottobre 2020, n. 13, dispone la 

dotazione di un Fondo di rotazione di cui all’art. 243-ter del D.Lgs. n. 267/2000, in favore degli enti 

locali interessati. Rilevato che con delibera di G.M. n. 287 dell’11 novembre 2021, quale proposta 

per il Consiglio comunale, previo parere del Collegio Revisori Conti, è stato deliberato l’accesso al 

fondo di rotazione de quo.  

Ai fini della contabilizzazione del fondo di rotazione è stato previsto nell’anno 2021, come disposto 

dall’art. 243-ter del Tuel,  l’importo presunto di euro 16.500.000,00, in riferimento al criterio di 
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determinazione dell’anticipazione attribuibile a ciascun ente locale, nei limiti dell’importo massimo 

fissato in euro 300 per abitante. Anche nell’anno 2022 è stato previsto il predetto importo, in 

considerazione della impossibilità, alla data odierna, di essere a conoscenza dei tempi di erogazione 

da parte del Ministero dell’Interno. 

ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE  

Nel bilancio 2021 - 2023 è previsto il ricorso il ricorso all'anticipazione da istituto tesoriere, per un 

importo pari ai 5 dodicesimi delle entrate correnti dell'ultimo bilancio approvato.  

ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO  

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di 

altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’Ente, quali 

quelle effettuate come sostituto di imposta. Non comportando discrezionalità ed autonomia 

decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. In deroga alla 

definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti 

i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, Le entrate per 

conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli 

importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti.  

Le Entrate "ricorrenti" e "non ricorrenti" 

Come previsto al punto 9.11.3 del Principio contabile n.1, l’articolazione e la relazione tra le “entrate 

ricorrenti” e quelle “non ricorrenti” . 

Questa distinzione è stata introdotta dal D. Lgs. n. 118/2011 e ripresa nel TUEL - così come modificato 

dal D. Lgs. n. 126/2014 - e si basa sulla distinzione tra proventi la cui acquisizione sia prevista a regime 

ovvero limitata ad uno o più esercizi. 

Si riportano di seguito le previsioni di competenza degli esercizi 2021-2022-2023: 
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TITOLO

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE

CATEGORIA
non ricorrenti

Totale
di cui entrate

Totale
di cui entrate

Totale

Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno

2021 2022 2023

non ricorrenti non ricorrenti

di cui entrate

PREVISIONI DI COMPETENZA (Anno 2021-2023) - Entrata

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA,
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte tasse e proventi assimilati

1010106 Imposta municipale propria 14.810.000,00 0,00 14.810.000,00 0,00 14.810.000,00 0,00

1010108 Imposta comunale sugli immobili (ICI) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010116 Addizionale comunale IRPEF 3.500.000,00 0,00 3.500.000,00 0,00 3.500.000,00 0,00

1010139 Imposta sulle assicurazioni RC auto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010140 Imposta di iscrizione al pubblico registro automobilistico (PRA) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010141 Imposta di soggiorno 250.000,00 0,00 450.000,00 0,00 250.000,00 0,00

1010149 Tasse sulle concessioni comunali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010150 Tassa di circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010151 Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani 15.773.181,68 0,00 15.773.181,68 0,00 15.773.181,68 0,00

1010152 Tassa occupazione spazi e aree pubbliche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010153 Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche
affissioni

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010154 Imposta municipale secondaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010160 Tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e
igiene dell'ambiente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010161 Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010164 Diritti mattatoi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010165 Diritti degli Enti provinciali turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010168 Addizionale regionale sui canoni per le utenze di acque
pubbliche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010170 Proventi dei Casinò 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010176 Tributo per i servizi indivisibili (TASI) 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 0,00

1010195 Altre ritenute n.a.c. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010196 Altre entrate su lotto, lotterie e altre attività di gioco n.a.c. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010197 Altre accise n.a.c. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010198 Altre imposte sostitutive n.a.c. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010199 Altre imposte, tasse e proventi assimilati n.a.c. 1.100,00 0,00 1.100,00 0,00 1.100,00 0,00

35.334.281,68 0,00 35.534.281,68 0,00 35.334.281,68 0,001010100 Tipologia 101: Imposte tasse e proventi
assimilati

Totale

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi

1010405 Compartecipazione IVA ai Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010406 Compartecipazione IRPEF ai Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010407 Compartecipazione IRPEF alle Province 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010408 Tributo provinciale deposito in discarica dei rifiuti solidi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010498 Altre compartecipazioni alle province 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1010499 Altre compartecipazioni a comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,001010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributiTotale

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da
Amministrazioni Centrali

1030101 Fondi perequativi dallo Stato 5.600.216,06 0,00 5.600.216,06 0,00 5.600.216,06 0,00

5.600.216,06 0,00 5.600.216,06 0,00 5.600.216,06 0,001030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da
Amministrazioni Centrali

Totale

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o
Provincia autonoma

1030201 Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,001030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla
Regione o Provincia autonoma

Totale
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Allegato n.12/2 al D.Lgs 118/2011ALLEGATO I - ALLEGATO AL PEG DEGLI ENTI LOCALI

TITOLO

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE

CATEGORIA
non ricorrenti

Totale
di cui entrate

Totale
di cui entrate

Totale

Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno

2021 2022 2023

non ricorrenti non ricorrenti

di cui entrate

PREVISIONI DI COMPETENZA (Anno 2021-2023) - Entrata

TOTALE TITOLO 1 40.934.497,74 0,00 41.134.497,74 0,00 40.934.497,74 0,001000000
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TITOLO

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE

CATEGORIA
non ricorrenti

Totale
di cui entrate

Totale
di cui entrate

Totale

Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno

2021 2022 2023

non ricorrenti non ricorrenti

di cui entrate

PREVISIONI DI COMPETENZA (Anno 2021-2023) - Entrata

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da
Amministrazioni pubbliche

2010101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 29.977.000,00 4.540.000,00 19.977.000,00 4.540.000,00 6.477.000,00 4.540.000,00

2010102 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 8.799.554,10 626.295,06 6.023.587,10 626.295,06 6.023.587,10 626.295,06

2010103 Trasferimenti correnti da Enti di Previdenza 120.000,00 120.000,00 120.000,00 120.000,00 120.000,00 120.000,00

2010104 Trasferimenti correnti da organismi interni e/o unità locali della
amministrazione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

38.896.554,10 5.286.295,06 26.120.587,10 5.286.295,06 12.620.587,10 5.286.295,062010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da
Amministrazioni pubbliche

Totale

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie

2010201 Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,002010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da
Famiglie

Totale

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese

2010301 Sponsorizzazioni da imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2010302 Altri trasferimenti correnti da imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,002010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da
Imprese

Totale

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni
Sociali Private

2010401 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,002010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da
Istituzioni Sociali Private

Totale

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione
Europea e dal Resto del Mondo

2010501 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2010502 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,002010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti
dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

Totale

TOTALE TITOLO 2 38.896.554,10 5.286.295,06 26.120.587,10 5.286.295,06 12.620.587,10 5.286.295,062000000
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TITOLO

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE

CATEGORIA
non ricorrenti

Totale
di cui entrate

Totale
di cui entrate

Totale

Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno

2021 2022 2023

non ricorrenti non ricorrenti

di cui entrate

PREVISIONI DI COMPETENZA (Anno 2021-2023) - Entrata

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi
derivanti dalla gestione dei beni

3010100 Vendita di beni 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00

3010200 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 8.897.097,37 0,00 8.897.097,37 0,00 8.897.097,37 0,00

3010300 Proventi derivanti dalla gestione dei beni 1.144.000,00 0,00 1.144.000,00 0,00 1.144.000,00 0,00

10.051.097,37 0,00 10.051.097,37 0,00 10.051.097,37 0,003010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e
proventi derivanti dalla gestione dei beni

Totale

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di
controllo e repressione delle irregolarità e degli
illeciti

3020100 Entrate da amministrazioni pubbliche derivanti dall'attività di
controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3020200 Entrate da famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione
delle irregolarità e degli illeciti

1.889.209,60 800.000,00 1.874.209,60 800.000,00 1.839.209,60 800.000,00

3020300 Entrate da Imprese derivanti dall'attività di controllo e repressione
delle irregolarità e degli illeciti

860.000,00 500.000,00 860.000,00 500.000,00 860.000,00 500.000,00

3020400 Entrate da Istituzioni Sociali Private derivanti dall'attività di
controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.749.209,60 1.300.000,00 2.734.209,60 1.300.000,00 2.699.209,60 1.300.000,003020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività
di controllo e repressione delle irregolarità e
degli illeciti

Totale

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi

3030100 Interessi attivi da titoli o finanziamenti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3030200 Interessi attivi da titoli obbligazionari a medio - lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3030300 Altri interessi attivi 30.000,00 0,00 30.000,00 0,00 30.000,00 0,00

30.000,00 0,00 30.000,00 0,00 30.000,00 0,003030000 Tipologia 300: Interessi attiviTotale

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale

3040100 Rendimenti da fondi comuni di investimento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3040200 Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3040300 Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3049900 Altre entrate da redditi da capitale n.a.c. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,003040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da
capitale

Totale

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti

3050100 Indennizzi di assicurazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3050200 Rimborsi in entrata 750.000,00 700.000,00 750.000,00 700.000,00 750.000,00 700.000,00

3059900 Altre entrate correnti n.a.c. 1.502.000,00 70.000,00 1.502.000,00 70.000,00 1.502.000,00 70.000,00

2.252.000,00 770.000,00 2.252.000,00 770.000,00 2.252.000,00 770.000,003050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate
correnti

Totale

TOTALE TITOLO 3 15.082.306,97 2.070.000,00 15.067.306,97 2.070.000,00 15.032.306,97 2.070.000,003000000
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TITOLO

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE

CATEGORIA
non ricorrenti

Totale
di cui entrate

Totale
di cui entrate

Totale

Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno

2021 2022 2023

non ricorrenti non ricorrenti

di cui entrate

PREVISIONI DI COMPETENZA (Anno 2021-2023) - Entrata

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale

4010100 Imposte da sanatorie e condoni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4010200 Altre imposte in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,004010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitaleTotale

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti

4020100 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 402.023,00 402.023,00 402.023,00 402.023,00 402.023,00 402.023,00

4020200 Contributi agli investimenti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4020300 Contributi agli investimenti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4020400 Contributi agli investimenti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4020500 Contributi agli investimenti dall'Unione Europea e dal Resto del
Mondo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4020600 Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di
prestiti da amministrazioni pubbliche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

402.023,00 402.023,00 402.023,00 402.023,00 402.023,00 402.023,004020000 Tipologia 200: Contributi agli investimentiTotale

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale

4030100 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti
dell'amministrazione da parte di amministrazioni pubbliche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4030200 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti
dell'amministrazione da parte di Imprese

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4030300 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti
dell'amministrazione da parte dell'Unione Europea e del Resto del
Mondo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4030400 Trasferimenti in conto capitale da parte di amministrazioni
pubbliche per cancellazione di debiti dell'amministrazione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4030500 Trasferimenti in conto capitale da parte di Imprese per
cancellazione di debiti dell'amministrazione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4030600 Trasferimenti in conto capitale da parte dell'Unione Europea e
Resto del Mondo per cancellazione di debiti dell'amministrazione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4030700 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da
amministrazioni pubbliche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4030800 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da
Imprese

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4030900 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi
dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4031000 Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 26.644.991,73 0,00 25.116.100,08 0,00 64.205.011,95 0,00

4031100 Altri trasferimenti in conto capitale da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4031200 Altri trasferimenti in conto capitale da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4031300 Altri trasferimenti in conto capitale da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4031400 Altri trasferimenti in conto capitale dall'Unione Europea e dal
Resto del Mondo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

26.644.991,73 0,00 25.116.100,08 0,00 64.205.011,95 0,004030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto
capitale

Totale

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni
materiali e immateriali

4040100 Alienazione di beni materiali 2.748.938,44 2.748.388,44 2.748.938,44 2.748.388,44 2.748.938,44 2.748.388,44

4040200 Cessione di Terreni e di beni materiali non prodotti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4040300 Alienazione di beni immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.748.938,44 2.748.388,44 2.748.938,44 2.748.388,44 2.748.938,44 2.748.388,444040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni
materiali e immateriali

Totale

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale

4050100 Permessi di costruire 1.550.000,00 0,00 1.550.000,00 0,00 1.550.000,00 0,00

4050200 Entrate derivanti da conferimento immobili a fondi immobiliari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4050300 Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni
di somme non dovute o incassate in eccesso

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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non ricorrenti

Totale
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Totale
di cui entrate

Totale
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non ricorrenti non ricorrenti

di cui entrate

PREVISIONI DI COMPETENZA (Anno 2021-2023) - Entrata

4050300 Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni
di somme non dovute o incassate in eccesso

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4050400 Altre entrate in conto capitale n.a.c. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.550.000,00 0,00 1.550.000,00 0,00 1.550.000,00 0,004050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitaleTotale

TOTALE TITOLO 4 31.345.953,17 3.150.411,44 29.817.061,52 3.150.411,44 68.905.973,39 3.150.411,444000000

GIOVE Siscom 11di6Pagina



Comune di Modica
Allegato n.12/2 al D.Lgs 118/2011ALLEGATO I - ALLEGATO AL PEG DEGLI ENTI LOCALI

TITOLO

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE

CATEGORIA
non ricorrenti

Totale
di cui entrate

Totale
di cui entrate

Totale

Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno

2021 2022 2023

non ricorrenti non ricorrenti

di cui entrate

PREVISIONI DI COMPETENZA (Anno 2021-2023) - Entrata

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ
FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie

5010100 Alienazione di partecipazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5010200 Alienazione di quote di fondi comuni di investimento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5010300 Alienazione di titoli obbligazionari a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5010400 Alienazione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,005010000 Tipologia 100: Alienazione di attività
finanziarie

Totale

5020000 Tipologia 200: Riscossione di crediti di breve
termine

5020100 Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da
Amministrazioni Pubbliche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5020200 Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Famiglie 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00

5020300 Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5020400 Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da
Istituzioni Sociali Private

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5020500 Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato dall'Unione
Europea e dal Resto del Mondo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5020600 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da
Amministrazione Pubbliche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5020700 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da
Famiglie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5020800 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da
Imprese

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5020900 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da
Istituzioni Sociali Private

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5021000 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato
dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,005020000 Tipologia 200: Riscossione di crediti di breve
termine

Totale

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo
termine

5030100 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da
Amministrazioni Pubbliche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5030200 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da
Famiglie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5030300 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da
Imprese

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5030400 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da
Istituzioni Sociali Private

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5030500 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato
dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5030600 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato
da Amministrazione Pubbliche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5030700 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato
da Famiglie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5030800 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato
da Imprese

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5030900 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato
da Istituzioni Sociali Private

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5031000 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato
dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5031100 Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in
favore di Amministrazioni Pubbliche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5031200 Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in
favore di Famiglie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5031300 Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in
favore di Imprese

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5031400 Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in
favore di Istituzioni Sociali Private

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5031500 Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in
favore dell'Unione Europea e del Resto del Mondo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

GIOVE Siscom 11di7Pagina



Comune di Modica
Allegato n.12/2 al D.Lgs 118/2011ALLEGATO I - ALLEGATO AL PEG DEGLI ENTI LOCALI

TITOLO

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE

CATEGORIA
non ricorrenti

Totale
di cui entrate

Totale
di cui entrate

Totale

Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno

2021 2022 2023

non ricorrenti non ricorrenti

di cui entrate

PREVISIONI DI COMPETENZA (Anno 2021-2023) - Entrata

5031500 Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in
favore dell'Unione Europea e del Resto del Mondo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,005030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di
medio-lungo termine

Totale

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività
finanziarie

5040100 Riduzione di altre attività finanziarie verso Amministrazioni
Pubbliche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5040200 Riduzione di altre attività finanziarie verso Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5040300 Riduzione di altre attività finanziarie verso Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5040400 Riduzione di altre attività finanziarie verso Istituzioni Sociali
Private

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5040500 Riduzione di altre attività finanziarie verso Unione Europea e
Resto del Mondo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5040600 Prelievi dai conti di tesoreria statale diversi dalla Tesoreria Unica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5040700 Prelievi da depositi bancari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5040800 Entrate da derivati di ammortamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,005040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di
attività finanziarie

Totale

TOTALE TITOLO 5 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,005000000
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Comune di Modica
Allegato n.12/2 al D.Lgs 118/2011ALLEGATO I - ALLEGATO AL PEG DEGLI ENTI LOCALI

TITOLO

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE

CATEGORIA
non ricorrenti

Totale
di cui entrate

Totale
di cui entrate

Totale

Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno

2021 2022 2023

non ricorrenti non ricorrenti

di cui entrate

PREVISIONI DI COMPETENZA (Anno 2021-2023) - Entrata

ACCENSIONE PRESTITI

6010000 Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazionari

6010100 Emissioni titoli obbligazionari a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6010200 Emissioni titoli obbligazionari a medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,006010000 Tipologia 100: Emissione di titoli
obbligazionari

Totale

6020000 Tipologia 200: Accensione Prestiti a breve termine

6020100 Finanziamenti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6020200 Anticipazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,006020000 Tipologia 200: Accensione Prestiti a breve
termine

Totale

6030000 Tipologia 300: Accensione Mutui e altri
finanziamenti a medio lungo termine

6030100 Finanziamenti a medio lungo termine 17.220.325,57 16.500.000,00 17.220.325,57 16.500.000,00 720.325,57 0,00

6030200 Accensione prestiti da attualizzazione Contributi Pluriennali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6030300 Accensione prestiti a seguito di escussione di garanzie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17.220.325,57 16.500.000,00 17.220.325,57 16.500.000,00 720.325,57 0,006030000 Tipologia 300: Accensione Mutui e altri
finanziamenti a medio lungo termine

Totale

6040000 Tipologia 400: Altre forme di indebitamento

6040200 Accensione Prestiti - Leasing finanziario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6040300 Accensione Prestiti - Operazioni di cartolarizzazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6040400 Accensione Prestiti - Derivati 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,006040000 Tipologia 400: Altre forme di indebitamentoTotale

TOTALE TITOLO 6 17.220.325,57 16.500.000,00 17.220.325,57 16.500.000,00 720.325,57 0,006000000
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Comune di Modica
Allegato n.12/2 al D.Lgs 118/2011ALLEGATO I - ALLEGATO AL PEG DEGLI ENTI LOCALI

TITOLO

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE

CATEGORIA
non ricorrenti

Totale
di cui entrate

Totale
di cui entrate

Totale

Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno

2021 2022 2023

non ricorrenti non ricorrenti

di cui entrate

PREVISIONI DI COMPETENZA (Anno 2021-2023) - Entrata

ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO
TESORIERE/CASSIERE

7010000 Tipologia 100: Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

7010100 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00

50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,007010000 Tipologia 100: Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

Totale

TOTALE TITOLO 7 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,007000000
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Allegato n.12/2 al D.Lgs 118/2011ALLEGATO I - ALLEGATO AL PEG DEGLI ENTI LOCALI

TITOLO

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE

CATEGORIA
non ricorrenti

Totale
di cui entrate

Totale
di cui entrate

Totale

Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno Previsioni dell'anno

2021 2022 2023

non ricorrenti non ricorrenti

di cui entrate

PREVISIONI DI COMPETENZA (Anno 2021-2023) - Entrata

ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI
GIRO

9010000 Tipologia 100: Entrate per partite di giro

9010100 Altre ritenute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9010200 Ritenute su redditi da lavoro dipendente 12.192.625,86 0,00 12.192.625,86 0,00 12.192.625,86 0,00

9010300 Ritenute su redditi da lavoro autonomo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9010400 Finanziamento della gestione sanitaria dalla gestione ordinaria
della Regione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9019900 Altre entrate per partite di giro 300.000,00 0,00 300.000,00 0,00 300.000,00 0,00

12.492.625,86 0,00 12.492.625,86 0,00 12.492.625,86 0,009010000 Tipologia 100: Entrate per partite di giroTotale

9020000 Tipologia 200: Entrate per conto terzi

9020100 Rimborsi per acquisto di beni e servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9020200 Trasferimenti da Amministrazioni pubbliche per operazioni conto
terzi

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9020300 Trasferimenti da altri settori per operazioni conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9020400 Depositi di/presso terzi 20.150.000,00 0,00 20.150.000,00 0,00 20.150.000,00 0,00

9020500 Riscossione imposte e tributi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9029900 Altre entrate per conto terzi 5.216.887,73 0,00 5.216.887,73 0,00 5.216.887,73 0,00

25.366.887,73 0,00 25.366.887,73 0,00 25.366.887,73 0,009020000 Tipologia 200: Entrate per conto terziTotale

TOTALE TITOLO 9 37.859.513,59 0,00 37.859.513,59 0,00 37.859.513,59 0,009000000

TOTALE TITOLI 231.349.151,14 77.006.706,50217.229.292,49 226.083.204,36 60.506.706,5077.006.706,50
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Strumenti derivati 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione 2021, così come prevista dal paragrafo 9.11.1 

del principio applicato della programmazione, richiede una adeguata precisazione sugli oneri e gli 

impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 

derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 

A tal fine si precisa che: 

L'ente NON ha mai sottoscritto contratti in strumenti derivati 

Oneri da Garanzie e Strumenti Finanziari Derivati 

Si precisa, come richiesto dal Principio contabile, che non esistono garanzie principali o sussidiarie 

prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 

SPESE 

Il secondo approfondimento oggetto di analisi nella nota integrativa riguarda la spesa e i criteri 

sottesi alla determinazione degli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 

esigibilità. 

E’ noto che gli accantonamenti costituiscono una posta oggetto di particolare attenzione da parte del 

legislatore e, conseguentemente, dagli organi di controllo in quanto una loro sottostimata valutazione 

può portare a squilibri dapprima di cassa e, successivamente, minare gli equilibri finanziari dell’ente. 

A tal fine una particolare trattazione è dedicata alla determinazione del fondo crediti di dubbia 

esigibilità e degli altri fondi rischi. 

Preliminarmente è intenzione illustrare i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle 

principali poste di spesa, mantenendo la stessa logica espositiva delle entrate, procedendo anche per 

la spesa all'analisi per titoli, per passare, successivamente, in ottica di maggiore dettaglio, alla loro 

scomposizione in missioni. 

Le Spese correnti trovano iscrizione nel titolo 1, suddivise in missioni e programmi, ed evidenziano 

gli oneri previsti per l'ordinaria attività dell'ente e dei vari servizi pubblici attivati. 

Per una lettura più precisa delle risultanze di bilancio è opportuno disaggregare tale spesa, 

distinguendola in missioni, secondo la classificazione funzionale. A riguardo si precisa che la 

classificazione funzionale per missioni non è rimessa alla libera decisione dell'ente, ma risponde ad 

una precisa esigenza evidenziata dal legislatore nell'articolo 12 del Decreto Legislativo n. 118 del 

2011; quest'ultimo prevede che le amministrazioni pubbliche territoriali adottino schemi di bilancio 
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articolati per missioni e programmi che evidenzino le finalità della spesa, allo scopo di assicurare 

maggiore trasparenza e confrontabilità delle informazioni riguardanti il processo di allocazione delle 

risorse pubbliche e la destinazione delle stesse alle politiche pubbliche settoriali. 

Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle 

amministrazioni pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse 

destinate, e sono definite in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 118 del Titolo 

V della Costituzione, tenendo conto anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato. 

SPESE CORRENTI 

Il nuovo ordinamento contabile previsto dal D.LGS. n. 118/2011 ripartisce in “missioni, programmi, 

titoli, macroaggregati suddividendo la spesa in base agli obiettivi dell’Amministrazione ed 

individuando la specifica destinazione della stessa in base alla sua natura. 

Anche per l’anno 2020, sul fronte della spesa, è confermata la linea del rigore e del risparmio; la 

costante riduzione delle risorse che si è venuta a determinare in questi anni conferma la necessità di 

porre in essere tutti gli accorgimenti e le azioni necessarie per realizzare una efficace azione di 

Spending review e di progressiva ristrutturazione della spesa avendo come obiettivo quello di 

mantenere invariate la qualità e la quantità dei servizi erogati e all’incremento della quota di 

accantonamento al Fondo crediti dubbia esigibilità.  

I macroaggregati di spesa corrente 

Quantunque non presenti nella struttura del bilancio oggetto di approvazione da parte del 

Consiglio, la spesa corrente, così come riportata nell'allegato al bilancio di previsione, è stata 

suddivisa in macroaggregati che sostituiscono, nella nuova classificazione economico funzionale, i 

precedenti interventi di spesa. 

Com'è noto, la classificazione della spesa in macroaggregati è effettuata in relazione alla natura 

economica dei fattori produttivi, permettendo in tal modo di effettuare valutazioni in merito alla loro 

incidenza ed eventuale razionalizzazione. 

La ripartizione del titolo 1 per macroaggregati è riepilogata, per l'anno 2021, nella tabella che segue: 
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REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE  

La Giunta Comunale ha approvato il programma del fabbisogno triennale del personale per il 

triennio 2021/2023, dando atto che la spesa è improntata tenendo conto del personale in servizio, del 

fabbisogno previsto per il triennio, comprensiva degli aumenti contrattuali previsti dal contratto 

collettivo nazionale per il personale dipendente.  

Il contenimento delle spese ed il rispetto dei limiti di legge 

L’articolo 57, comma 2, del D.L. 124/2019, convertito, con modificazioni, dalla Legge 157/2019 ha 

eliminato tutti i vincoli relativi al contenimento delle spese di rappresentanza, relazioni pubbliche, 

convegni, mostre, pubblicità, missione, formazione, sponsorizzazione, incarichi per studi e 

consulenza, acquisto, manutenzione e noleggio di autovetture, acquisto, manutenzione e locazione di 

immobili. 

Conseguentemente si darà conto del solo limite della spesa del personale. 

Limiti alla Spesa di Personale 

La spesa di personale per il 2021, calcolata ai sensi dell’articolo 1, comma 557 della Legge n. 

296/2006 ed alla luce delle varie interpretazioni fornite dalle sezioni controllo della Corte dei Conti e 

dalla Ragioneria Generale dello Stato, è prevista nella previsione dei limiti stabiliti da tutte le vigenti 

disposizioni, come dettagliatamente esposto nella deliberazione di approvazione del Piano 

occupazionale 2021/2023 sulla base del quale sono state elaborate le relative previsioni di bilancio. 

Con riferimento al salario accessorio, si precisa che le somme in bilancio sono state stanziate tenendo 

presente: 

� la disposizione dell'art. 23 del d.lgs. 75/2017 per la quale "a decorrere dal 1° gennaio 2017, 

l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, 

anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato 

per l'anno 2016."; 

� l'adeguamento del predetto limite, in aumento o in diminuzione, per garantire l’invarianza del valore 

medio pro-capite, riferito all’anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse 

per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il 

personale in servizio al 31 dicembre 2018. 



34 

Spese per Personale (Anno 2021-2023) 

Di seguito si rappresenta il rispetto del limite della spesa del personale di cui alla normativa vigente 

 media 2011/2013 

 previsione 2021   previsione 2022   previsione 2023  2008 per enti non  
soggetti al patto  

spesa macroaggregato 101  17.635.835,85  10.154.114,95   10.278.261,14   9.998.262,00 

spesa macroaggregato 103 
irap macroaggregato 102  1.030.442,48   496.356,91   447.120,69   447.120,69  
altre spesa: reiscrizioni imputate 
all'esercizio successivo 

totale spese di personale (A)  18.666.278,33 10.650.471,86  10.725.382,01 10.445.382,69 

(-) componenti escluse (B)  3.106.665,10   665.080,03   665.080,03   665.080,03  
(=) componenti assoggettate al 
limite di spesa A-B (ex art.1, 
comma 557, legge n.296/2006 o 
comma 562) 

 15.559.613,23  9.985.391,83  10.060.301,98  9.780.302,66 

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI  

La voce che assorbe più risorse nella parte corrente della spesa è quella relativa al macroaggregato 

“Acquisto di beni e servizi”, con una previsione 2021 di € 32.964.932,44, pari al 43,67% , ”, con una 

previsione 2022 di € 27.309.096,06, pari al 38,30%, ”, con una previsione 2023 di € 22.539.854,37, 

pari al 39,01%  delle spese correnti. I budget di spesa affidati ai responsabili di struttura sono previsti 

nella misura prevista da garantire il regolare funzionamento e la buona gestione dei servizi, si 

riscontra, inoltre, una costante azione di riduzione dei costi, con particolare riferimento ai costi per i 

consumi e le utenze.  

In questa voce sono comprese, tra le spese più rilevanti, servizi come la gestione dei servizi di 

nettezza urbana, spese per i diritti sociali- politiche sociali e famiglia, spese per l’istruzione e il 

diritto allo studio, i servizi connessi al trasporto e diritto alla mobilità, le spese relative al servizio di 

gestione dell’illuminazione pubblica, la spesa per le utenze (acqua, luce, gas, telefonia, 

manutenzione applicativi informatici e le spese per la ordinaria gestione come i carburanti per i 

mezzi, la cancelleria, l’equipaggiamento ed il vestiario. Fanno parte di questo macroaggregato anche 

le spese per incarichi professionali e quelle relative ai contratti di appalto per l’erogazione dei servizi 

pubblici, non svolti quindi direttamente dal personale dell’ente (servizi di pulizia, trasporto 

scolastico, manutenzione del patrimonio comunale, organizzazione di manifestazioni turistiche e 

culturali, ecc.).  

Le previsioni sono state calcolate sulla base dei contratti di appalto in essere attuali e sul fabbisogno 

storico delle spese. E’ risultato necessario calibrare le previsioni in maniera sempre più precisa e 
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contenuta, vista la perdurante riduzione delle risorse disponibili, a fronte dei numerosi tagli imposti 

dalla finanza centrale. 

La legge di bilancio 2019, art.1 commi da 859 a 862 della Legge n.145/2018, come modificati 
dal D.L. n.183/2020, ha introdotto il nuovo obbligo di accantonamento di risorse correnti per gli 
enti che non riducono il debito commerciale residuo o presentano un indicatore di ritardo 
annuale dei pagamenti non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, i 
quali sono tenuti ad accantonare risorse correnti a titolo di Fondo di garanzia debiti commerciali 
e, pertanto, a decorrere dal 2021, devono accantonare nel bilancio di previsione 2021-2023 a 
titolo di fondo garanzia debiti commerciali, nella misura massima del 5% degli stanziamenti per 
spesa acquisti beni e servizi, Macroaggregato 103. 
Gli accantonamenti previsti nel bilancio di previsione a fondo garanzia debiti commerciali sono 
di seguito rappresentati:

Previsione Macroaggregato 103 
2021 2022 2023 

32.964.932,44 27.309.096,06 22.539.854,37 

Il fondo garanzia debiti commerciali viene qui di seguito riportato: 

2021 2022 2023 
1.648.246,62 1.365.454,80 1.126.992,72 

TRASFERIMENTI CORRENTI  

In questa voce risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall’Ente a terzi, siano essi 

privati cittadini o associazioni. 

I più rilevanti sono: 

-trasferimenti relativi al settore istruzione; 
-trasferimenti relativi al settore sociale;  
-trasferimenti relativi al settore culturale;  
-trasferimenti relativi al settore sportivo.  

INTERESSI PASSIVI  

La quota di interessi ammortamento mutui ammonta a: 

2021 2022 2023 
561.226,62 533.709,01 512.922,13 

L’evoluzione nel triennio dipende da nuovi mutui accesi e/o dal termine dei piani di rimborso dei 

prestiti, giunti alla fine del periodo di ammortamento.  

L’andamento del triennio potrà subire variazioni a seguito di interventi di rinegoziazione dei mutui in 

essere sulla base di specifici programmi dell’istituto mutuante.  
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RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE  

In questo macroaggregato sono classificati gli sgravi, rimborsi e trasferimenti di quote indebite ed 

inesigibili di imposte ed entrate e proventi diversi.  

ALTRE SPESE CORRENTI 

In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti 

macroaggregati come le spese relative a: Fondo di riserva ordinario, Fondo crediti di dubbia 

esigibilità, Iva a debito, premi di assicurazione e indennizzi per rischi di responsabilità civile, Fondo 

rischi di soccombenza. In particolare incide su questa voce l’adeguamento del Fondo crediti di 

dubbia esigibilità alle percentuali di legge.  

Utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali 

Per gli esercizi 2021, 2022 e 2023 non sono previsti  trasferimenti di  fondi comunitari ed 

internazionali. 

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE 

Con il termine Spese in conto capitale generalmente si fa riferimento a tutti quegli oneri necessari 

per l'acquisizione di beni a fecondità ripetuta indispensabili per l'esercizio delle funzioni di 

competenza dell'ente e diretti ad incrementarne il patrimonio. 

Come per le spese del titolo 1, anche per quelle in conto capitale l'analisi per missioni costituisce il 

primo livello di esame disaggregato del valore complessivo del titolo 2. 

Abbiamo già segnalato in precedenza che l'analisi condotta confrontando l'entità di spesa per 

missione rispetto al totale complessivo del titolo evidenzia l'orientamento dell'amministrazione nella 

soddisfazione di taluni bisogni della collettività piuttosto che verso altri. Nelle tabelle sottostanti 

viene presentata la composizione del titolo 2 per missione nel bilancio 2021/2023. 

E' opportuno, a tal riguardo, segnalare come la destinazione delle spese per investimento verso talune 

finalità rispetto ad altre evidenzia l'effetto sia delle scelte strutturali poste dall'amministrazione, sia 

della loro incidenza sulla composizione quantitativa e qualitativa del patrimonio. 

In questa voce sono classificate le spese relative alla realizzazione di nuove opere, agli interventi di 

manutenzione straordinaria ed alle spese di progettazione previste nel piano delle opere pubbliche e 

le spese per altri interventi quali ad esempio a manutenzione straordinaria di immobili, scuole, strade 

e verde pubblico tenendo conto delle spese finanziate a mezzo del fondo pluriennale vincolato, e le 

spese re-imputate da esercizi precedenti.  

In riferimento alle entrate in conto capitale si rimanda:  
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- al prospetto riguardante le spese di investimento e le relative fonti di finanziamento  

- al piano delle alienazioni patrimoniali.  

Nel corso del triennio 2021/2023 è previsto il finanziamento di spese in conto capitale 

mediante entrate di parte corrente. 

Le risorse disponibili per gli investimenti programmati per il triennio 2021-2023 sono riportate 

nel successivo quadro sintetico per tipo finanziamento come da prospetto del Programma dei 

Lavori Pubblici 2021-2023.  

SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

Le spese per incremento di attività finanziarie si riferiscono a pagamenti da depositi bancari in conto 

mutui Cassa DD PP come previsto dalle nuove disposizioni normative previste dal D. Lgs. 118/2011. 

RIMBORSO DI PRESTITI 

Il debito per rimborso di quota capitale dei mutui al 01.01.2021 risulta essere pari ad € 

18.657.237,27.  

Il limite della capacità di indebitamento previsto dall’art. 204 del TUEL per gli anni 2020 – 2021 – 

2022 è ampiamente rispettato.  

Si evidenzia che il limite previsto dalla normativa vigente (art.204 del TUEL) stabilisce che il 

rapporto tra spese per interessi su mutui, prestiti obbligazionari e aperture di credito e le entrate 

correnti risultanti dal Rendiconto del penultimo esercizio precedente l’annualità di bilancio, non può 

essere superiore al 10%, è ampiamente rispettato in quanto l’ammontare degli interessi per mutui 

e prestiti obbligazionari previsti per gli anni 2021-2022-2023 è di molto inferiore al limite 

massimo previsto dalla normativa.  

Il Comune di Modica non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati e nemmeno 

contratti di finanziamento che includono una componente derivata.  

RESTITUZIONE ANTICIPAZIONE ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

Come già specificato per le entrate, il ricorso all'anticipazione è necessario per garantire il rispetto 

dei termini di pagamento e l’importo è correlato ad uguale entrata, per l’importo  di € 23.453.941,93. 

Fra le novità della recente Legge di bilancio 2020 (Legge 27 dicembre 2019, n. 160), si segnala 

l’aumento del limite massimo dell’anticipazione di tesoreria per il triennio 2021-2023, pari ai 5/12 

delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti ai primi tre titoli di entrata del 

bilancio. 

In bilancio l’anticipazione di tesoreria risulta iscritta per un importo di € 50.000.000,00, al fine di 

consentire l’espletamento di tutte le operazioni contabili e l’importo è correlato ad uguale entrata. 

SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

Le spese per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative entrate di cui 

al titolo IX.  
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Le Spese "ricorrenti" e "non ricorrenti" 

Come previsto al punto 9.11.3 della nota integrativa, l’articolazione e la relazione tra le “spese 

ricorrenti” e quelle “non ricorrenti”, distinguendole in relazione alla circostanza che il 

sostenimento sia previsto a regime ovvero limitato ad uno o più esercizi. 

La struttura delle spese si articola in: 

MISSIONI – PROGRAMMI - TITOLI – MACROAGGREGATI 
ricorrenti e non 

PREVISIONI DI COMPETENZA (Anno 2021-2023) 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA

Previsioni 2021 Previsioni 2022 Previsioni 2023

Totale
- di cui non 
ricorrenti Totale

- di cui non 
ricorrenti Totale

- di cui non 
ricorrenti

101 

102 

103 

104 

107 

108 

109 

110

TITOLO 1 Spese correnti 

Redditi da lavoro dipendente 

Imposte e tasse a carico dell'ente 

Acquisto di beni e servizi 

Trasferimenti correnti 

Interessi passivi 

Altre spese per redditi da capitale 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 

Altre spese correnti 

TOTALE TITOLO 1

10.154.114,95 0,00 

496.356,91 0,00 

32.964.932,44 100.000,00 

6.839.205,05 1.390.000,00 

3.271.822,90 0,00 

0,00 

2.000,00 2.000,00 

21.754.872,37 7.673.961,29 

75.483.304,62 9.165.961,29

10.278.261,32 0,00 

447.120,69 0,00 

27.309.096,06 250.000,00 

6.124.183,66 1.390.000,00 

3.055.791,12 0,00 

0,00 

2.000,00 2.000,00 

24.084.718,92 3.865.454,80 

71.301.171,77 5.507.454,80

9.998.262,00 0,00 

447.120,69 0,00 

22.539.854,37 150.000,00 

5.681.083,66 1.390.000,00 

2.676.439,29 0,00 

0,00 

2.000,00 2.000,00 

16.427.793,05 1.126.992,72 

57.772.553,06 2.668.992,72

201 

202 

203 

204 

205

TITOLO 2 Spese in conto capitale 

Tributi in conto capitale a carico dell'ente 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

Contributi agli investimenti 

Altri trasferimenti in conto capitale 

Altre spese in conto capitale 

TOTALE TITOLO 2

0,00 

31.901.875,70 29.175.814,70 

100.000,00 100.000,00 

0,00 0,00 

355.607,91 335.607,91 

32.357.483,61   29.611.422,61

0,00 

31.371.779,18 27.681.779,18 

0,00 

0,00 

395.607,91 375.607,91 

31.767.387,09   28.057.387,09

0,00 

69.600.691,05 69.600.691,05 

0,00 

0,00 

595.607,91 375.607,91 

70.196.298,96   69.976.298,96

301 

302 

303 

304

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 

Acquisizioni di attività finanziarie 

Concessione crediti di breve termine 

Concessione crediti di medio-lungo termine 

Altre spese per incremento di attività finanziarie 

TOTALE TITOLO 3

0,00 0,00 

10.000,00 10.000,00 

0,00 

0,00 

10.000,00 10.000,00

0,00 

10.000,00 10.000,00 

0,00 

0,00 

10.000,00 10.000,00

0,00 

10.000,00 10.000,00 

0,00 

0,00 

10.000,00 10.000,00

401 

402 

403 

404 

405

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 

Rimborso di titoli obbligazionari 

Rimborso prestiti a breve termine 

Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 

Rimborso di altre forme di indebitamento 

Fondi per rimborso prestiti 

TOTALE TITOLO 4

0,00 

0,00 0,00 

105.039.583,86    105.039.583,86 

0,00 

0,00 

105.039.583,86   105.039.583,86

0,00 

0,00 

98.463.391,76 96.813.391,76 

0,00 

0,00 

98.463.391,76   96.813.391,76

0,00 

0,00 

79.406.972,03 77.756.972,03 

0,00 

0,00 

79.406.972,03   77.756.972,03
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501

TITOLO 5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

TOTALE TITOLO 5

50.000.000,00 50.000.000,00 

50.000.000,00   50.000.000,00

50.000.000,00 50.000.000,00 

50.000.000,00   50.000.000,00

50.000.000,00 50.000.000,00 

50.000.000,00   50.000.000,00

701 

702

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 

Uscite per partite di giro 

Uscite per conto terzi 

TOTALE TITOLO 7

12.492.625,86 0,00 

25.366.887,73 0,00 

37.859.513,59 0,00

12.492.625,86 0,00 

25.366.887,73 0,00 

37.859.513,59 0,00

12.492.625,86 0,00 

25.366.887,73 0,00 

37.859.513,59 0,00

TOTALE 300.749.885,68   193.826.967,76 289.401.464,21   180.388.233,65 295.245.337,64   200.412.263,71
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Spese per funzioni delegate dalle Regioni (Anno 2021-2023) 

Per gli esercizi 2021, 2022 e 2023 sono  trasferimenti di  fondi regionali per lo svolgimento delle 

funzioni delegate. 
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Fondi e accantonamenti  

Nell'ambito del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (di cui all'allegato 

n. 4/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011), è possibile prevedere stanziamenti di bilancio in sede di

previsione, e nel corso della gestione, anche, quali:  

- Fondo contenziosi e passività potenziali 

- Altri fondi spese e rischi futuri.  

Nelle spese di Bilancio, per l’anno 2021,  Missione 20 – Fondi e Accantonamenti, risultano anche  

i seguenti appositi accantonamenti:  

Al Titolo I:  

- € 9.500,00 per fondo per indennità di fine mandato del Sindaco;  

- € 9.500,00 per fondo per passività potenziali ; 

- € 78.490.685,66 per fondo anticipazione di liquidità 

- € 16.500.000,00 per fondo rotazione ex art.243 ter TUEL 

- € 6.025.714,67 per fondo accantonamento da trasferimenti Covid-19 

- € 1.648.246,62 per fondo garanzia debiti commerciali 

Al Titolo II:  

€ 20.000,00 per fondo di riserva per spese in conto capitale;  

Accantonamenti per crediti di dubbia esigibilità 

Il nuovo principio di competenza finanziaria potenziata impone di accertare per intero tutte le 

entrate, comprese quelle di dubbia o difficile esazione, ad eccezione di talune tipologie di entrate, 

tassativamente previste nei Principi contabili, quali: 

a) entrate provenienti da altre amministrazioni pubbliche,

b) entrate assistite da fidejussione,

c) entrate tributarie che, sulla base del paragrafo 3.7 del principio applicato della contabilità

finanziaria, sono accertate per cassa, 

d) entrate riscosse per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente

beneficiario finale. 

Fatte salve le citate eccezioni, quindi, sono vietati gli accertamenti per cassa. 

Contestualmente, per evidenti ragioni di prudenza e di tutela degli equilibri contabili, viene nel 

contempo previsto l'obbligo di costituire un fondo crediti di dubbia esigibilità. Quest'ultimo 

rappresenta un fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste ed 

accertate nel corso dell'esercizio, possano finanziare spese esigibili nel corso del medesimo esercizio. 

In altri termini, il fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento contabile 

obbligatorio diretto ad evitare che entrate incerte (quali, ad esempio, i proventi delle sanzioni 
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amministrative al codice della strada e i cosiddetti oneri di urbanizzazione) possano finanziare spese 

certe ed immediatamente esigibili, generando squilibri e aprendo pericolosi "buchi" nei conti. 

Tale fondo deve obbligatoriamente essere iscritto in bilancio: a tal fine è stanziata nel corrente 

bilancio di previsione la relativa posta contabile (U.1.10.01.03) il cui ammontare è determinato in 

considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 

nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi 

precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 

Con riferimento alla individuazione delle entrate di dubbia e difficile esazione, si segnala che tale 

scelta è rimessa a ciascuna amministrazione, con obbligo di motivazione in sede di nota integrativa 

al bilancio. E' facoltà di ogni ente anche la scelta del livello di analisi (tipologia, categoria oppure 

singolo capitolo), ma la quantificazione va rendicontata a livello di tipologia sulla base dell'apposito 

prospetto. 

In base a quanto previsto dal paragrafo 3.3 dell’allegato 4.2 al D.Lgs. 118/2011, a decorrere dal 2021 

l'accantonamento al Fondo è effettuato per l'intero importo. 

L’allegato n. 4/2 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato 

dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto 

Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, 

disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e 

difficile esazione accertati nell’esercizio.  

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, 

denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità”.  

Nel rispetto dei nuovi principi contabili le entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali non è 

certa la riscossione integrale, devono essere accertate per l’intero importo del credito (sanzioni 

amministrative al codice della strada, i proventi derivanti dalla lotta all’evasione, ecc.); per tali 

entrate è obbligatorio effettuare un accantonamento compensativo al Fondo crediti di dubbia 

esigibilità vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione.  

Detto Fondo è da intendersi come un “fondo rischi” teso ad evitare che entrate di dubbia esigibilità, 

seppur legittimamente accertabili sulla base dei vigenti principi contabili, siano utilizzate per il 

finanziamento di spese esigibili nel corso del medesimo esercizio.  

Non sono oggetto di svalutazione, i crediti derivanti da:  

- trasferimenti da altre amministrazione pubbliche;  

-crediti assistiti da fidejussione; 

- le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi, sono accertate per cassa.  

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità avviene in relazione alla dimensione degli 

stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e 

dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti.  
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Il Fondo crediti di dubbia esigibilità per il Comune di Modica è stato costituito accantonando una 

quota delle entrate relative agli accertamenti tributari, alle sanzioni al codice della strada, alla TARI 

e ai canoni idrici, poiché le medesime sono accertate per competenza in base agli atti emessi.  

 2021  2022  2023 

FONDO CREDITI DI 
DUBBIA ESIGIBILITA’  

      11.807.415,72  11.807.415,72 11.807.415,72 

L'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera 

un'economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Per il dettaglio si rimanda al prospetto allegato al bilancio. 

Fondo pluriennale vincolato  

Il fondo pluriennale vincolato è stato istituito per rappresentare contabilmente la copertura 

finanziaria di spese impegnate nel corso dell'esercizio e imputate agli esercizi successivi, costituita 

da entrate accertate e imputate nel corso del medesimo esercizio in cui è registrato l'impegno.  

Come riportato nel principio applicato della competenza finanziaria, il FPV è un saldo finanziario 

costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già 

impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è stata accertata l’entrata. Secondo il 

nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da entrate a 

specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui 

l’obbligazione diventerà esigibile.  

Il principio della competenza potenziata prevede che il “fondo pluriennale vincolato” sia uno 

strumento di rappresentazione della programmazione e previsione delle spese, sia correnti sia di 

investimento, che evidenzi con trasparenza e attendibilità il procedimento di impiego delle risorse 

acquisite dall’ente che richiedono un periodo di tempo ultrannuale per il loro effettivo impiego e 

utilizzo per le finalità programmate e previste.  

Il fondo garantirebbe la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello di assunzione e 

nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria potenziato, rendendo 

evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego 

di tali risorse.  

Con il superamento del saldo finale di competenza previsto dalla legge di bilancio 2019, le eccezioni 

per il mantenimento delle risorse nel FPV assumono una valenza strettamente contabile, e non 

costituiscono più una «strategia» utile a garantire una copertura delle spese di investimento ai fini del 

rispetto dei vincoli di finanza pubblica. L’opzione tra eccezione pro FPV e confluenza in avanzo 

delle risorse dovrà essere effettuata esclusivamente in relazione alla data di affidamento dei lavori 

(prima o dopo il 30 aprile), al fine di assicurare la necessaria continuità agli interventi in corso.  
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Infatti le modifiche introdotte dalla legge di bilancio 2019 modificano, rispettivamente, il decreto 

istitutivo dell’armonizzazione contabile (art. 56 comma 4 del d. lgs. 118 del 2011) e l’art. 183, 

comma 3 del TUEL, prevedendo che le economie delle spese di investimento per lavori pubblici 

concorrono alla determinazione del fondo pluriennale secondo le modalità definite con decreto 53  

interministeriale di modifica dei principi contabili, da adottarsi entro il 30 aprile 2019, su proposta 

della Commissione Arconet.  

Fondo di riserva e Fondo di riserva di cassa  

L’articolo 166 del T.U.E.L. impone agli enti locali di iscrivere nel bilancio di previsione un fondo di 

riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2,00 per cento del totale delle spese correnti 

inizialmente previste in bilancio. Qualora l’ente abbia fatto ricorso ad anticipazioni di cassa o abbia 

disposto l'utilizzo, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di 

spese correnti, il limite minimo stabilito dello 0,30 è elevato allo 0,45.  

Il Fondo di riserva, è una voce che non viene impegnata ma utilizzata per far fronte nel corso 

dell’esercizio a spese impreviste.  

Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei 

tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di 

bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti.  

La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese 

non prevedibili, la cui mancata effettuazione può comportare danni certi all'amministrazione.  

Per l’anno 2021 è stato previsto pari ad € 338.432,45, per l’anno 2022 pari ad € 1.392.465,58, mentre 

per l’esercizio 2023 è stato previsto in € 1.102.310,21. 

Il D. Lgs. 118/2011, ha introdotto il Fondo di riserva di cassa che non può essere inferiore dello 0,2% 

delle spese finali, utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo, per cui l’Ente ha iscritto 

nel proprio bilancio per l’esercizio 2021 un Fondo di riserva di cassa pari ad € 215.316,38. 

Risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2020 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è normalmente necessario procedere 

alla determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione 

ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla 

situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 

Poiché il bilancio di previsione viene approvato prima del rendiconto della gestione per l’anno 2020, 
si rimanda al prospetto allegato al Bilancio di Previsione di determinazione presunta dell’avanzo di 
amministrazione.  
Tale allegato è stato introdotto dalle nuove norme di armonizzazione dei bilanci pubblici al fine di 
imporre agli Enti Locali una verifica preliminare del risultato della gestione in corso.  
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Con la legge di bilancio 2019 è stato disciplinato l’utilizzo degli avanzi vincolati anche per gli enti 
che si trovano in una situazione di disavanzo complessivo.  
La nota integrativa al bilancio di previsione deve fornire rappresentazione della quota massima 
dell'avanzo di amministrazione applicabile da parte degli enti in disavanzo. La novità, introdotta con 
l'ultimo decreto correttivo (Dm 1° agosto 2019), si accompagna all' obbligo, in caso di utilizzo di 
quote presunte del risultato di amministrazione, di allegare al bilancio di previsione gli elenchi che 
contengono la rappresentazione analitica delle risorse accantonate, vincolate e destinate desunte 
dall'esercizio precedente.  
Il risultato di amministrazione presunto dell'esercizio 2020, come risultante nella delibera di G.M. n. 
274 del 28.10.2021 esecutiva e successiva modifica e conferma con delibera n. 286 dell’11.11.2021, 
di approvazione dello schema di rendiconto per l’esercizio 2020, è di euro –73.641.409,54, la cui 
composizione è illustrata nel prospetto analitico allegato al Bilancio. 

MODALITA' APPLICAZIONE DEL 
DISAVANZO AL BILANCIO DI PREVISIONE 

N-1  -  N+3 

COMPOSIZIONE 
DISAVANZO  AL 

31/12/2020  

COPERTURA DEL DISAVANZO PER ESERCIZIO

Esercizio 2021 Esercizio 
2022 

Esercizio 
2023 Esercizi successivi

Disavanzo da debito autorizzato e non contratto 
N-1 (solo per le regioni e le Province autonome)  - 

Disavanzo PRFP da ripianare 6.984.670,10  2.183.793,00   2.183.793,00  2.183.793,00  433.291,10 

Disavanzo derivante dal riaccertamento 
straordinario dei residui 

 4.611.931,47  953.647,64   953.647,64  953.647,64   1.750.988,55 

Disavanzo tecnico al 31 dicembre …… 

Disavanzo da costituzione del fondo 
anticipazioni di liquidità ex DL 35/2013 42.822.912,85  11.017.672,00  -   1.829.201,87  29.976.038,98 

Fondo Anticipazione Liquidità D.L. 34/2020  -  -  -

Disavanzo da applicazione metodo ordinario 
FCDE 2019 (ex art. 39quater  D.L. n. 
162/2019) 

13.843.806,54  922.920,44  922.920,44   922.920,44  11.075.045,23 

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio 
2019 da ripianare con piano di rientro di cui alla 
delibera ……….    

2.792.740,04  1.396.370,02  1.396.370,02  -

Disavanzo derivante dalla gestione 
dell'esercizio 2020 2.585.348,54  861.782,85  861.782,85   861.782,85   - 

Disavanzo da debito autorizzato e non contratto 
formatosi nell'esercizio N (solo per le regioni e le 
Province autonome) 

 - 

Totale  73.641.409,54  17.336.185,94 6.318.513,94 6.751.345,79  43.235.363,86 
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Rendiconto 2019 Accertato
Entrate- Titolo l 36.289.274,92
Entrate -Titolo 2 9.023.692,19
Entrate- Titolo 3 10.841.353,09

TOTALE  ENTRATE 
CORRENTI

56.154.320,20

10% 5.615.432,02  

PIANO RIENTRO DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

Prima di procedere all'analisi del disavanzo al 31/12/2020 e sue modalità di copertura, anche in 
applicazione della nuova disciplina dettata dall'art. 52, si riassume quanto effettuato,  per la 
stessa finalità, in sede di rendiconto 2019 e di bilancio 2020, in applicazione della sentenza n. 
4/2020 e dell'art. 39-ter, allora in vigore. 

Nel bilancio di previsione 2020, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 18 del 
25/03/2021, il Comune di Modica, applicando il trattamento contabile del FAL secondo la 
disciplina dell'art. 39-ter del D.L. 162/2019, ha: 

 programmato il recupero annuale del disavanzo da FAL, a decorrere dal 2020, per un 
importo annuo pari all'ammontare dell'anticipazione  da rimborsare in ciascun esercizio 
contemplato dal bilancio di previsione, pari a € 5.855.603,10 per il 2020 (comma 2 dell'art. 39-
ter); 

 previsto l'utilizzo in entrata del risultato di amministrazione, per l'importo del FAL 
accantonato nel risultato di amministrazione al precedente 31/12, e l'iscrizione in spesa dello 
stesso FAL al netto del rimborso da effettuare in ciascun esercizio (comma 3 dell'art. 39-ter). 

Questo impianto è venuto meno per effetto della dichiarazione di incostituzionalità dell'art. 39-
ter che, oltre ad eliminare dall'ordinamento tale norma che aveva prodotto nel 2020 gli atti 
contabili sinteticamente su descritti, ha richiamato la regola del recupero del disavanzo in un 
tempo  non superiore alla scadenza del mandato elettorale, o in un periodo maggiore solo in 
presenza di un meccanismo normativo finalizzato al riequilibrio. 

Viene meno quindi il criterio di recupero trentennale del maggior disavanzo da FAL, sia per 
legge avendo la Corte costituzionale giudicato l'art. 39-ter una norma non finalizzata al 
riequilibrio, sia in via interpretativa secondo il criterio di equità affermato dalla Corte dei Conti, 
a fronte del richiamo della Consulta alla regola fisiologica  del rientro dal disavanzo. 
Tutto ciò premesso, per poter analizzare la composizione del disavanzo 2020, è necessario 
rianalizzarne la composizione al 31/12/2019, rideterminare le quote ricadenti sulla gestione 
finanziaria 2020, e conseguentemente attribuire il recupero realizzato in tale esercizio e 
quantificare l'onere a carico del 2021. 

Il tutto tenendo conto della sequenza dei disavanzi di amministrazione dal 2018 al 2020: 

Al 31/12 Disavanzo di amministrazione 
€ 2018 -17871482,85 

2019 -76911664,1 
2020 -73641409,54 

Il  peggioramento  del  disavanzo  dal  2018  al  2019,  di euro 59.040.181,25,  è 
prevalentemente  causato  dalla reiscrizione del FAL al 31/12/2019: la quota residua del FAL a 
tale data era, infatti, pari a euro 44.144.705,29. Tale  peggioramento  è superiore  al 10 per cento 
delle entrate correnti accertate,  risultanti dal rendiconto 2019: 



50 

e quindi è applicabile al Comune di Modica la disciplina dell'art. 52 d.l. 73/2021, avendo 
verificato che il peggioramento del disavanzo dal 2018 al 2019 è superiore al 10% delle entrate 
correnti 2019. 

Il recupero di tale maggior disavanzo è assistito dal contributo stanziato dall'art. 52, comma l, in 
complessivi 660 milioni di euro, a seguito della conversione del decreto-legge 73, la cui quota 
assegnata al Comune di Modica è pari a euro 11.017.672,00. 

In base all’Analisi del risultato di amministrazione al 31/12/2020, è necessario riprogrammare le 
quote di disavanzo a carico degli esercizi 2021 e 2022, rispetto alla programmazione del 
precedente bilancio 2020-2022, e programmare quelle da recuperare nel 2023.  

Il peggioramento del disavanzo al 31/12/2019 rispetto al 31/12/2018, per effetto della 
reiscrizione del FAL, in precedenza portato in conto del FCDE, al netto della quota capitale 
rimborsata nel 2020, costituisce specifica fattispecie di disavanzo da recuperare attraverso un 
piano decennale, di durata dal 2021 al 2030 (art. 52, comma 1-bis, d.l. 73/2021). Il recupero di 
tale quota di disavanzo è assistito da contributo stanziato dall’art. 52, comma 1, del decreto-
legge 73/2021 convertito nella legge 106/2021.  

Il fondo dell’art. 52 è stato oggetto di recentissima intesa in sede di Conferenza Stato città ed 
autonomie locali del 27 luglio 2021: gli importi oggetto di assegnazione a ciascun ente 
beneficiario sono stati resi noti prima dell’adozione del decreto ministeriale di riparto, così da 
permetterne l’immediata conoscenza e consentire agli enti di adottare gli atti finanziari di 
propria competenza.  

Il Comune di Modica è  assegnatario di € 11.017.672,00. 

E’ possibile anticipare al 2021 le quote degli anni successivi, visto il comma 1-quater dell’art. 52 
che prevede “A seguito dell’utilizzo dell’intero importo del contributo di cui al comma 1, il 
maggiore ripiano del disavanzo da ricostituzione del fondo anticipazione di liquidità applicato al 
primo esercizio del bilancio di previsione 2021 rispetto a quanto previsto ai sensi del comma 1-
bis può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi”  

Pertanto, nell’annualità 2021 sono da iscrivere in entrata il contributo ex art. 52 per euro 
11.017.672,00 e in Spesa, nell’ambito del complessivo disavanzo da recuperare, la quota di euro 
11.017.672,00, a titolo di maggior disavanzo da reiscrizione FAL, pari alla sommatoria delle 
quote 2021, 2022 e della quota parziale 2023 del piano di recupero decennale 2021/2030. La 
residua quota da recuperare per l'esercizio 2023 è pari ad euro 1.829.201,87 e la relativa 
copertura sarà garantita mediante entrate correnti del relativo bilancio, a meno di erogazioni di 
ulteriori contributi per il ripiano del disavanzo. 
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MODALITA' 
APPLICAZIONE DEL 

DISAVANZO AL 
BILANCIO DI 

PREVISIONE N-1  -  N+3 

COMPOSIZIONE 
DISAVANZO  AL 

31/12/2020  

COPERTURA DEL DISAVANZO PER ESERCIZIO

Esercizio 2021 Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizi successivi

Disavanzo da debito 
autorizzato e non contratto 
N-1 (solo per le regioni e le 
Province autonome) 

 - 

Disavanzo derivante dal 
riaccertamento 
straordinario dei residui 

6.984.670,10 2.183.793,00 2.183.793,00 2.183.793,00 433.291,10

Disavanzo PRFP da 
ripianare    4.611.931,47 953.647,64 953.647,64 953.647,64 1.750.988,55

Disavanzo tecnico al 31 
dicembre …… 

Disavanzo da 
costituzione del fondo 
anticipazioni di liquidità 
ex DL 35/2013  

42.822.912,85 11.017.672,00 - 1.829.201,87 29.976.038,98

Disavanzo da 
applicazione metodo 
ordinario FCDE 2019 (ex 
art. 39quater  D.L. n. 
162/2019) 

13.843.806,54 922.920,44 922.920,44 922.920,44 11.075.045,23

Disavanzo derivante dalla 
gestione dell'esercizio 
2019 da ripianare con 
piano di rientro di cui alla 
delibera n. 16/2021  

2.792.740,04 1.396.370,02 1.396.370,02  -

Disavanzo derivante 
dalla gestione 
dell'esercizio 2020 

2.585.348,54 861.782,85 861.782,85 861.782,85  - 

Disavanzo da debito 
autorizzato e non contratto 
formatosi nell'esercizio N 
(solo per le regioni e le 
Province autonome) 

  - 

Totale 73.641.409,54 17.336.185,94 6.318.513,94 6.751.345,79 43.235.363,86

E’ stata assicurata la copertura della quota di ripiano del disavanzo di amministrazione 2021, come 

risultante nel Piano di Rientro di cui allo di schema di Rendiconto 2020, approvato dalla Giunta 

comunale con deliberazione n. 274 del 28 ottobre 2021, per un importo complessivo di euro 

17.336.185,94  per l’esercizio 2021, di euro 6.318.513,94 per l’esercizio 2022 e di euro 6.751.345,79 

per l’esercizio 2023. I predetti importi comprendono la quota annuale di € 2.183.793,00, da 

riaccertamento straordinario dei residui  all’1/1/2015 e la quota annuale  di € 953.647,64  da Piano di 

Riequilibrio rimodulato. Nell’equilibrio di parte corrente,come si evince dai prospetti relativi agli 

equilibri di bilancio, è stata assicurata la copertura alle quote annuali, 2021-2023, di ripiano del 

disavanzo. 
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Indicatore di tempestività dei pagamenti  

Il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 prevede all’art. 33: “le pubbliche amministrazioni 

pubblicano, con cadenza annuale, un indicatore dei propri tempi medi di pagamento relativi agli 

acquisti di beni, servizi e forniture, denominato “indicatore annuale di tempestività dei pagamenti”. 

Il D.P.C.M. del 22/09/2014 definisce le modalità per la pubblicazione su internet dei dati tra cui 

l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti.  

Art. 10 - Modalità per la pubblicazione dell'indicatore di tempestività dei pagamenti  

1. Le amministrazioni pubblicano l'«indicatore annuale di tempestività dei pagamenti» di cui all'art.

9, comma 1, del presente decreto entro il 31 gennaio dell'anno successivo a quello di riferimento, 

secondo le modalità di cui al comma 3 del presente articolo.  

3. Gli indicatori di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicati sul proprio sito internet istituzionale nella

sezione "Amministrazione trasparente/Pagamenti dell'amministrazione" di cui all'allegato A del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in un formato tabellare aperto che ne consenta 

l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo ai sensi dell'art. 7 del decreto legislativo n. 33 del 2013.  

L’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti 2020 pari a 570,73 è pubblicato sul sito internet 

istituzionale del Comune nella sezione "Amministrazione trasparente/Pagamenti 

dell'amministrazione" come richiesto dalla normativa vigente.  

Indebitamento 

L’art. 204 del TUEL stabilisce che il rapporto tra spese per interessi su mutui, prestiti 

obbligazionari e aperture di credito e le entrate correnti risultanti dal rendiconto del penultimo 

esercizio precedente l’annualità di bilancio, non può essere superiore al 10%. 

Vincoli di finanza pubblica – Pareggio di bilancio 

La legge 243/2012, attuativa dell’art. 81 della Costituzione, come modificata dalla L.164/2016, 

prevede, sia in fase previsionale che di rendiconto, il pareggio inteso come equilibrio economico 

fra le entrate finali e le spese finali quale saldo non negativo in termini di competenza tra le 

entrate finali di cui ai titoli 1, 2, 3, 4, 5 e le spese finali di cui ai titoli 1, 2, 3 dello schema di 

bilancio previsto dal DLgs. N. 118/2011. 
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Parametri di deficitarietà 

Tabella dei parametri obiettivi per Comuni ai fini dell’accertamento della condizione di ente 

strutturalmente deficitario  (Anno 2021-2023). 

L’Ente non ha prestato garanzie principali o sussidiarie a favore di enti o di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti. 
 L’Ente non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata. 
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Partecipazioni in società pubbliche 

Il punto 9.11.1 del Principio contabile applicato alla Programmazione, nell’introdurre quale 

allegato al Bilancio di previsione la "nota integrativa", prevede espressamente che essa contenga 

l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 

consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e l’elenco 

delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale". 

Proprio per rispondere a questa disposizione, le tabelle che seguono riportano i dati prescritti; 

con riferimento agli enti ed organismi strumentali partecipati, l’ente presenta la situazione di 

seguito riepilogata: 

SOCIETA' ED 
ORGANISMI 

PARTECIPATI E 
CONTROLLATI 

CODICE 
FISCALE/PARTITA 

IVA 
QUOTA 

PARTECIPAZIONE 

SITO INTERNET 

MODICA 
MULTISERVIZI srl in 

liquidazione 01274180892 100,00% 
www.comune.modica.gov.it/amministrazionetrasparente/enticontrollati

MODICA SERVIZI PER 
MODICA srl in 
liquidazione 01287240889 100,00% 

www.comune.modica.gov.it/amministrazionetrasparente/enticontrollati

MODICA SERVIZI 
SOCIETA' 

CONSORTILE a r.l. 01749410880 90,00% 
www.comune.modica.gov.it/amministrazionetrasparente/enticontrollati

MODICA ACQUE E 
DEPURAZIONE s.r.l. 

01743690883 100,00% 
www.comune.modica.gov.it/amministrazionetrasparente/enticontrollati

ATO RAGUSA 
AMBIENTE SpA in 

liquidazione 01221700881 16,00% 
www.comune.modica.gov.it/amministrazionetrasparente/enticontrollati

SRR ATO 7 RAGUSA 
01544690884 16,935% 

www.comune.modica.gov.it/amministrazionetrasparente/enticontrollati

SO.SVI. SRL 
01158290880 1,00% 

www.comune.modica.gov.it/amministrazionetrasparente/enticontrollati

DISTRETTO 
TURISTICO DEL SUD-

EST S.C.R.L. 
01746340890 4,00% 

www.comune.modica.gov.it/amministrazionetrasparente/enticontrollati

GRUPPO AZIONE 
LOCALE TERRA 

BAROCCA S.C.A R.L. 
01627930884 20,00% 

www.comune.modica.gov.it/amministrazionetrasparente/enticontrollati

 PATTO 
TERRITORIALE TERRE 

DELLA CONTEA 
S.C.R.L. 01178980882 15,89% 

www.comune.modica.gov.it/amministrazionetrasparente/enticontrollati

ATI IDRICA 

92043800884 17,55% 

www.comune.modica.gov.it/amministrazionetrasparente/enticontrollati

CONSORZIO 
AUTOSTRADE 

SICILIANE 
01962420830 0,061% 

www.comune.modica.gov.it/amministrazionetrasparente/enticontrollati
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Di seguito si riporta la relazione al 30 giugno 2021 della Dott.ssa Vincenza Di Rosa, 

Responsabile P.O., determinazione n.2127 del 15/07/2021, con la quale, attraverso l’esame del 

Bilanci approvati dalle Società ed Organismi Partecipati del Comune di Modica, sono stati 

esaminati lo stato di fatto e la situazione economico-finanziaria dei medesimi. 
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Pubblicazione bilanci 

Relativamente agli obblighi di pubblicazione dei bilanci, nel sito istituzionale dell’Ente, al 

seguente indirizzo www.comune.modica.it, nella sezione  “Amministrazione Trasparente – 

Bilanci”, sono pubblicati sia i bilanci di previsione approvati che i rendiconti approvati. 

Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio.  

Si rinvia al contenuto del Documento unico di programmazione per il triennio 2021/2023.  

Modica,  16 novembre 2021  Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 dott. Giampiero BELLA 

 _______________________________ 


